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La seduta comincia alle 17. 

NICOSIA, Segrretario, legge il proaesso 

( B  approvato). 
verbale deila sedula dsel i3 ottobre 1977. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunlico che, a no,rma 
dell’arti,colo 46, secondo wrnma, del rego- 
lamento, ,i deputati Ciuffini, Laforgia, Peg- 
gio,, Tani e Todros sono in missionle per in- 
oanilco del loro ufficio. 

Modifica nell’assegnazione di una propo- 
sta di legge a Commissione in sede 
referen te. 

PRESIDENTE. Le Commissioni I11 (Este- 
ri) e XII (Industria) hanno sollevato que- 
stione di competenza per la seguente pro- 
posta di legge, attualmente assegnata alla 
VI1 Commissione (Difesa) in sede referente: 

ACCAME ed altri: (( Norme sul controllo 
d,ell,e vendite di armi all’estero 1) (1138). 

Tenuto conto della materia oggetto della 
proposta di legge, ritengo che possa essere 
deferita alla competenza congiunta dellce 
Commissioni I11 (Esteri), VI1 (Dif’esa) e XII 
(Industria), in sede referente, con il parere 
della I Commissione. 

Modifica nell’assegnazisne di un disegno 
di legge a Commissione in sede legi- 
slativa. 

PRESIDENTE. La IX Commissione (La- 
vori pubblici) ha richi,esto che il seguente 
disegno di legge, attualmente assegnato alla 
IV Commissione (Giustizia) in sede legisla- 
tiva, sia trasferito alla sua competenza pri- 
maria: 

(( Procedure eccezionali per lavori ur- 
genti ed indiffevlibili negli listituti peniten- 

ziari )) (1704) (con parere della I ,  della IV 
della VI e dell’Vl11 Commissione). 

Tenuto conto aeiia materia oggetto dei 
disegno di legge, ritengo di poter accoglicere 
la richiesta. 

Proposte di trasferimento di progetti di 
legge dalla sede re,ferente alla sede 
1 egisl ativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
1,egislativa dei seguenti progetti di legge, 
per i quali le sottuindicate Commis- 
sioni, cui erano stati assegnati in se- 
d;e. referenle, hanno chiesto, con le 
prescritte condizioni, il trasferimento al- 
la sede . .  legislativa: 

VI  Commissione (Finanze e tesoro): 

LOMBARDO ed altri: (( Modifica del secon- 
do comma dell’articolo 25 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 643, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni, concernente istituzione della im- 
posta comunale sull’incremento di valore 
degli immobili )) (830); SARTI ed altri: 
(( Modifioa del secondo comma dell’artico- 
lo 25 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 ottobre 1972, n. 643 e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni, concer- 
nente l’istituzione dell’imposta comunale 
sull’in’cremento di valore degli immobili )) 
(1098); COLUCCI: (C Modifica del secondo 
comma dell’nrticolo 25 del decreto del Pre- 
sisdenjte della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 643 e successive modificazioni e integra- 
zioni concernente l’istituzione dell’imposta 
comunale sull’incremento di valore degli 
immobili )I (1104) (la Commissione ha pro- 
ceduto all’esume abbinato). 

Aumento della quota di partecipazione 
dcll’Italia al capitale della Banca europea 
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per gli investimenti )) (BEI) )) (approvato 
dal Senato) (1730). 

VIII Commissione (Istruzione): 

Senatori. BONAZZI ed altri: (( Equipollen- 
za della laurea in scienze della produzione 
animale con la laurea in scienze agrarie )) 
(testo unificato approvato dal Senato) (1057). 

Le suddette proposte di trasferimento sa- 
ranno poste all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Trasmissione 
di documenti ministeriali. 

PRESJDENTE. I1 ministro degli affari 
esteri ha trasmesso, con lebtera del 12 ot- 
tobre 1977, i testi delle convenzioni e delle 
raccomandazioni adottati dalla Conferenza 
internazionale del lavoro nella 62a sessione 
tenutasi a Ginevra: 

Tali documenti saranno trasmessi alle 
Commissioni parlamentari competenti. 

I1 ministro della .difesa, in adempimen- 
to ,alle disposizioni previste dall’articolo 7 
della legge 27 luglio 1962, n. 1114, ha co- 
municato, con lettere del 10 ,e 11 ottobre 
1977, la cessazione dal servizio e l’autoriz- 
zazione con,cessa a dipendenti di quel Mi- 
nistero a prestare servizio presso organismi 
internazionali. 

Tali documenti sono ‘depositati presso gli 
uffici del Segretario generale a disposizione 
degli onorevoli deputati. 

I1 ministro della marina ,mercantile, a 
norma cieii’itriicoio 2 cieiia iegge 2 giugiio 
1962, ,n. 600, ha trasmesso il testo della 
convenzione aggiuntiva stipulata in data 22 
ottobre 1976 con la società di navigazione 
(( Adriatica )), per l’esercizio dei servizi ma- 
rittimi di preminente interesse aazionale, 
approvata con decreto del Presidente della 
Repubblica in data 10. marzo 1977. 

Tale documento sarà t.rasmesso alla Com- 
missione parlamentare competente. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. Saranno pubblica- 
te in allegato - al resoconto stenografico del- 
la seduta odierna. 

Rinvio dello svolgimento di una interpel- 
lanza e di interrogazioni sui (( caso 
Margherito )) e sul 2 O  raggruppamento 
celere di Padova; e rinvio de-llo svol- 
gimento di una interpellanza sul (( li- 
bro bianco >) presentato dal gruppo 
radicale. alla magistratura sugli inci- 
denti del 12 maggio a Roma. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della seguente interpellanza: 

Pannella, Faccio Adele, Bonino Emma 
e Mellini, al ’ Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri dell’interno e della 
difesa, (( per sapere: i) da quali autorith 
politiche, militari o amministrative sia par- 
tita l’inizialiva della denuncia, di per sé 
già punitiva, che si è tradotta nell’ordine 
di ‘cattura spiccato dalla procura militare 
di Padova nei confronti del ‘capitano della 
pubblica sicurezza Salvatore Margherito con 
l’imputazione di att.ività sediziosa; 2) se 
-loro non risulti che corrispondono rigorosa- 
mente a verità le denunce, contenute in 
una lettera, ovviamente non firmata, invia- 
t.a dagli interessati al Resto del Carlino, 
pagina locale di Padova, sulle condizioni 
in cui si svolge il servizio degli agenti di 
pubblica skurezza del I1 reparto Celere e 
sui criteri con i quali viene impiegato tale 
reparto; 3) per quale motivo sia stato con- 
sentit.0 che, in seguito alla pubblicazione 
di quella lettera, venissero ordinati 28 tra- 
sferimenti con carat.tere evident.emente pu- 
ni tivo nei confronti di a1trettant.i dipenden- 
ti di quel reparto; 4 )  se sia evidente anche 

!’at?u& =<i=- 
sa ed infamante procedura nei confronti del 
capitano Margherito è in realtà rivolta a 
colpire non inesistenti ,attività sediziose del- 
l’ufficiale, ma la sua legittima’ opposizione 
ad ordini e disposizioni illegittimi ed ingiu- 
sti, il suo impegno per ti diritti sindacali 
dei dipendenti dei corpi di polizia, per la 
smilitarizzazione ed il riordinamento della 
polizia ed infine, il ” reato ”, intollerabile 
agli occhi dei suoi superiori, di avere 
espresso pubblicamente quest,e sue convin- 
zioni i n  una intervista all’Unitci; 5) per sa- 
pere infine dal Presidente del Consiglio dei 
ministri e dal ministro dell’interno se sia 
con ’ questi provvedimenti punitivi e con 
queste iniziative giudiziarie che essi inten- 
dano realizzare la volontà politica ripetuta- 
mente riaffermata di adeguare gli ordina- 
menti interni della pubblica sicurezza al- 

p r  i r,inistri intaressati 
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l’ordinamento costituzionale della Repubbli- 
ca; 6) se ritengano il Presidente del Consi- 
glio ed il ministro della difesa porre fine 
alla farsa di un ordinamento giudiziario e 
militare che di fatto realizza tribunali spe- 
ciali in cui sono vanificate tutte le garali- 
zie che la Costituzione assicura per i giu- 
dici e per i cittadini e se ritengano che, 
di fronte alla gravità di questi fatti, an- 
che i modesti disegni di revisione e di ra- 
zionalizzazione di tale ordinamento non 
debbano essere abbandonati per dar luogo 
alla sua abrogazione e ad una radicale ri- 
forma che assicuri ai cittadini in divisa, 
come a tutti gli altri cittadini, certezza del 
diritto ed uguaglianza davanti alla legge; 
7) quali provvedimenti abbiano preso o in- 
tendano prendere nei confronti di ufficiali 
di pubblica sicurezza che sistematicamente 
usano, contro lo spirito e la lettera della 
Costituzione, la loro autorità, ed in parti- 
colare contro il comandante del I1 reparto 
celere, colonnello Angelo Ricciato che aper- 
tamente nega ai suoi sottoposti anche quei 
pochi elementari diritti che il Governo au- 
torevolmente proclama di voler riconoscere 
e garantire )) (2-00022); 

delle seguenti interrogazioni: 

Costamagna, al ministro dell’interno, 
(C per sapere quali provv,edimenti intenda 
adottare in rapporto ai sempre più frequen- 
ti episodi di insubordinazione che si verifi- 
cano nei reparti della pubblica sicurezza ad 
opera di militari di ogni grado i quali, 
prendendo a pretesto la difficoltà e la pe- 
san,tezza d’@i servizi e taluni altri fondati 
motivi di disagio, incitano i militari a di- 
sobbedire, in questo abilmente strumenta- 
lizzati da forze politiche la cui simpatia 
in campo internazionale va, invece, a paesi 
e governi nei quali ”democrazia” e ”liber- 
tà sindacale” non sono consentiti neppure 
per i lavoratori civili. In particolare, con 
riferimento al caso del capitano Salvatore 
Margherito, di cui le cronache hanno ab- 
bondantemente riferito in questi giorni, l’in- 
terrogante desifd’era conosoere qualii prowe- 
dimenti siano stati adottati anche in rela- 
zione a certe ”solidarietà” che sembrano 
senz’altro in contrasto con la disciplina mi- 
litare, e quali siano esattamente le inipu- 
tazioni formulate dalla procura militare, im- 
putazioni sulle quali - proprio perché uffi- 
cialmente ancora ignote - si sono potute 
imbastire le solite .speculazioni da parte di 
quanti ignorano, o fingono di ignorare, che 

democrazia significa innanzitutto rispetto 
della legge con il solo limite dell’ossequio 
ai precetti della Costituzione la cui violazio- 
ne, peraltro, solo il giudice può rilevare )) 

(3-00083) 

Costamagna, al Presidente del Consi- 
glio dei ministri, (( per conoscere i motivi 
per i quali non è stato reso noto l’oggetto 
del colloquio fra il capo del Governo ed il 
procuratore generale militare, Foscolo, che, 
avvenuto nei giorni immediatamente suc- 
cessivi all’arresto del capitano di pubblica 
sicurezza Salvatore Margherito, ha dato a 
molti l’impressione - certamente errata - 
che si sia voluta esercitare da parte del- 
l’esecutivo una qualche inammissibile pres- 
sion,e sulla magistratura militare, tanto che 
qualche organo di stampa ha addirittura 
parlato di ”convocazione” dell’alto magi- 
strato, quasi vi sia un rapporto di gerar- 
chia fra il Presidente del Consiglio, orga- 
no dell’esecutivo e procura militare, orga- 
no della giustizia militare )) (3-00084); 

Cavaliere, al ministro dell’interno, 
(( per avere notizie sui fatti che hanno por- 
tato all’incriminazione e all’arresto del ca- 
pitano di pubblica sicurezza Salvatore Mar- 
gherito, e per sapere da quanto tempo l’uf- 
ficiale svolgeva quella attività che la pro- 
cura militare della Repubblica ha ritenuto 
sediziosa, quindi delittuosa, e non nei li- 
miti di una ammissibile azione di rivendi- 
cazioni. L’:interrogante ichiede di sapepe an- 
che come intenda agire, per evitare ulte- 
riori deleterie infiltrazioni disfattistiche nel 
corpo delle forze armate d i  polizia e nella 
pubblica sicurezza in genere, e perché sia, 
d’altra parte, assicurata a questi benemeriti 
servitori dello Stato una condizione di di- 
gnità e di efficienza, .se non addirittura di 
prestigio, in armonia con i principi della 
Costituzione e senza perdere di vista la loro 
particolare funzione, che richiede abnega- 
zione, senso della disciplina e anche spi- 
rito di sacrificio )) (3-00085); 

Cacciari, Palopoli, Branciforti Rosanna, 
Bernini Lavezzo Ivana, Carlassara, Milano 
De Paoli Vanda, Pellicani, Ramella, Sarri 
Trabujo Milena, Tessari Alessandro, Tessa- 
ri Giangiacomo, Zavagnin e Flamigni’, al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
ministro dell’interno, (( per sapere come in- 
tendano intervenire sulla grave situazione 
che si è determinata presso il I1 reparto 
celere di stanza a Padova, culminata con 
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l’arresto del capitano Salvatore Margherito 
e con l’indizio di reato per altri due sot- 
tufficiali, arresto e indizio di reato che, 
allo stato, appaiono immotivati. Gli inter- 
roganti esprimo’no serie preoccupazioni per 
quanto determinatosi a seguito del provve- 
dimento della procura del tribunale milita- 
re territoriale di Padova ed allo scopo di 
evitare tensioni ed esasperazioni che non 
possono non nuocere al servizio, chiedono 
al Governo se non intenda avviare una ra- 
pidissima inchiesta e, nelle more di essa, 
utilizzare tutti gli strumenti che gli sono 
consentiti, per restituire alla libertà il ca- 
pitano Margheri to; chiedono, inoltre, quali 
atti il ministro dell’interno abbia compiuto 
o stia compiendo al fine di realizzare il 
riordino e la sindacalizzazione delle forze 
di polizia )) (3-00089); 

Bertoldi, Cresco, De Michelis, Moro Di- 
no, Testa e Accame, al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e al ministro dell’interno, 
(( per sapere se siano a conoscenza delle ra- 
gioni e delle motivazioni del rapporto che 
hanno portato all’arresto del capitano Salva- 
tore Margherito in forza presso il I1 reparto 
celere di stanza a Padova inopinatamente ar- 
restato con provvedimento della procura 
militare del tribunale militare territoriale di 
Padova la sera del 23 agosto 1976; se co- 
noscano i criteri di istruzione e le moda- 
lità di svolgimento dei servizi, ispirati a 
particolare violenza, praticati dal I1 reparto 
celere di stanza a Padova; se conoscano i 
fatti accaduti nei mesi di luglio e agosto 
1976 a Treviso e a Mestre; in quest’ultima 
località è stato ordinato lo  sgombero di al- 
loggi di proprietà della Cassa di risparmio 
di Venezia sfitti da otto anni, occupati ulti- 
mamente da famiglie indigenti, in cui si è 
provveduto allo sgombero violento di don- 
ne, bambini, infermi e vecchi; se conoscano 
in particolare il comportamento del colon- 
nello Ricciato, comandante del I1 celere, e 
del maggiore Mangano, che esercitano le fun- 
zioni di comando con criteri di gretto auto- 
ritarismo ed hanno compiuto più azioni per 
reprimere legittime :richieste di più digni- 
tose condizioni di vita civile e di conviven- 
za democratica delle . forze di  polizia, pro- 
vocando invece trasferimenti ” improvvisi ” 
di trenta guardie impegnate nella battaglia 
per la democratizzazione delle forze dell’or- 
dine con chiaro intento punitivo e constan- 
do altresì agli interroganti essere stati in 
previsione altri 30 trasferimenti di poliziotti 
sempre senza motivo; se ritengano che il 

comportamento dei suddetti ufficiali superio- 
ri ed il clima di tensione susseguente siano 
stati il vero motivo dello stato di disagio 
all’interno del I1 reparto celere; se ritenga- 
no infine compatibile in quelle posizioni di 
comando nonostante quanto accaduto dei 
suindicati ufficiali superiori )) (3-00098). 

Cabras, al ministro dell’interno, (( per 
conoscere il giudizio del Governo sulle gra- 
vi denunce di deviazione dai propri com- 
piti istituzionali avanzate nei confronti del 
secondo raggruppamento celere di pubblica 
sicurezza in coincidenza con lo sconcertante 
comportamento dei responsabili di quella 
formazione nei confronti del capitano Mar- 
gherito. Ravvisandosi nella vicenda elementi 
di grave pregiudizio per l’attività di tutela 
dell’ordine democratico del paese e di ten- 
tativi di boicottaggio degli indirizzi rifor- 
matori del settore, l’interrogante chiede di 
conoscere l’eslito dell’inchiesta amministrati- 
va avviata dal Ministero sugli indirizzi ge- 
nerali e sui metodi di gestione del raggrup- 
pamento di Padova )) (3-00099); 

Franchi, Servello e Valensise, al mini- 
stro dell’interno, (( per conoscere: quali prov- 
vedimenti abbia adottato il Governo in ordi- 
ne al caso del capitano di pubblica sicurezza 
Salvatore Margherito ed alla situazione venu- 
tasi a. creare in seno al I1 raggruppamento 
celere di Padova, esposto letteralmente al 
linciaggio morale da certa stampa con grave 
pregiudizio per l’efficienza e per il prestigio 
del reparto; quali iniziative e quali prowe- 
dimenti intenda- adottare, anche alla luce 
del citato episodio, in ordine al più vasto 

curezza )) (3-00110); 

Flamigni e Malagugini, al ministro del- 
l’interno, (( per conoscere quali siano le sue 
risoluzioni in ordine alla iniziativa che ha 
portato al procedimento penale contro il ca- 
pitano di pubblica sicurezza Salvatore Mar- 
gherito. Per conoscere criteri e modalità 
dell’inchiesta amministrativa che il Ministe- 
ro ha annunciato fin dal 24 agosto di vo- 
lere effettuare e per sapere se sia nel1:intento 
del Ministero accertare una buona volta con 
obiettività la situazione del 2” reparto ce- 
lere ed in particolare: I) le responsabilità 
delle gravissime deficienze nel governo del 
personale emerse in più circostanze ed an- 
che in relazione a quanto avvenuto il 7 
luglio scorso, quando 60 militari del repar- 
to furono svegliati alle 4,30, inviati a Ve- 
nezia per un servizio prolungato. senza ri- 

8 n..nr,nn..nnntn yirjvuvuyailuc ~ ~ C S ! S E Z  d e ! ! ~  pubS!ice si- 
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spetto di orario e quando, dopo 13 ore 
rientrando in caserma furono oggetto di i n  
giurie e provocazioni da parte di un uffi. 
ciale; 2) le responsabilità di certe compia 
cenze, come dimostra l’ospitalità offerta in 
caserma durante la campagna elettorale ad 
un candidato ed esponente del MSI, fatta 
confermato dal comandante del reparto du- 
rante il processo davanti al tribunale mi- 
litare; 3) l’esistenza di squadre speciali o 
comunque di organizzazioni clandestine 
quali strumenti di provocazione; 4) la de- 
tenzione di armi non di ordinanza e l’uso 

bilità degli abusi compiuti durante il ser- 
vizio ed emersi nel -corso del processo (Trie- 
ste, Rovereto, eccetera); 6) episodi di sfrut- 
-tamento della prostituzione e casi di furto 
-da parte di militari del reparto. Per cono- 
scere quali provvedimenti intenda adot’tare 
per risanare e riordinare il reparto ia con- 
formita con una nuova gestione dell’ordine 
pubblifco adeguata alla situazione attuale e 
sostenuta dal consenso popolare )) (3-00115); 

Cavadiere, ai ministri dell’interno e di 
grazia e giustizia, ti per sapere se risponda 
al veiro quanto pubblicato da alcuni quoti- 
diani, e cioè che, in un pubblico comizio 
tenuto a Padova il 2 settembre 1976, $1 de- 
putato Pannella, in riferimento al caso 
Margherito, avrebbe fra l’altro definito il 
secondo raggruppamento celere d i  Padova 
” una scuola di. assassinio, di violenza, di 
sovversione e di eversione ”. In caso aff,er- 
mativo, chiede d i  conosoere il loro pensie- 
ro in proposito )) (3-00116); 

Bozzi e Zanone, al ministro d’ell’inter- 
no, c( per conoscere: quali accertamenti am- 
ministrativi abbia compiutmo in ordine al 
modo di o.perare del 11, reparto celere, che 
sembrerebbe, ,anche con riferimento ad ele- 
menti emersi nel corso del processo penale 
a carico del capitano Margherito, aver se- 
guito criteri non conf,ormi alle regole di 
istituto e incivili; quali iniziative intenda 
adottare, in via più generale, per dare 
agli appartenenti alle forze di. ‘polizia, che 
si prodigano in situazioni difficili contro 
un’agguerrita delinquenza comune e politi- 
ca, un’adeguata organizzazione unitamente 
alla garanzia della possibilità d’esercizio 
dei diritti’ previsti anche per loro dalla 
Costituzione )) (3-00131); 

Manco e .Delfino, ai ministri di grazia e 
giustizia e dell’interno. (( per conoscere se si 

di s*trumenti non cmsentiti; 5 )  !e resp5nsa- 

risca al Parlamento la situazione politico- 
giuridica venutasi a creare nella polizia ita- 
liana ed in particolare nel reparto mobile 
di Padova a seguito della incriminazione 
per gravissimi fatti nei confronti del capi- 
t.ano Margherito )) (3-00134); 

Flamigni, Ciai Trivelli Anna Maria, 
.Biamonte, Fantaci e Torri, al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al ministro 
dell’interno, (( per concisoere la (loro opinio- 
ne. in merito alle gravi misure repressive 
prese dalla direzione nazionale della pub- 
blica sicurezza e dzl!’ispe!koratc! generale 
del corpo contro appartenenti al corpò,’ fa- 
vorevoli alla riforma e al sindacato di po- 
lizia, di cui sono state vittime in parti,co- 
lare: 1) il capitano d i  pubblica sicurezza 
Salvatore Margherito del 2O celere, denun- 
ciato al tribunale militar,e di Padova e te- 
nuto in stato di arpesto per 23 giorni nel 
carcere di Peschiera; 2) l’appuntato di pub- 
blica sicurezza Gaetano Musumeci, in , ser- 
vizio a Livorno, punito con dieci giorni di 
prigione di rigore; 3) il vice questore di 
Macerata, dottor Giuseppe Piccolo, trasfe- 
rito in tronco al commissariato di Spoleto; 
4) il maresciallo A. Fontana e l’appuntato 
L. Martello, ai quali è stato contestato a 
verbale la partecipazione ad una manifesta- 
zione culturale del festiva1 de l’Unità di 
Ventimiglia. Per sapere come possano es- 
sere tollerati tanti episodi di repressione 
antidemocratica proprio quando il nuovo 
Governo ha assunto l’impegno nella sua 
esposizione programmatica di affrontare 
” congiuntamente sia i temi d,ella riforma 
dell’amministrazione di pubbliea sicurezza 
e della polizia sia quelli di una mi’gliore 
risposta alle aslpir&zioni civili ed umane de- 
gli uomini che in questo campo servono lo 
Stato con coraggiosa dedizione e pagando 
spesso di persona ”. Per avere una spiega- 
zione’ del fatto che i citati atti repressivi 
sono stati tutti messi in esecuzione in pie- 
no mese di agosto, durante il periodo delle 
ferie, dopo le dichiarazioni programmatiche 
del Presidente del Consigl!io, anche quando 
le denunce e le punizioni hanno preso a 
pretesto episodi vecificabi’si molto tempo pri- 
ma. Per sapere quali provvedimenti inten- 
gano adottare per dare attuazione agli im- 
pegni di riforma e riparare ai guasti pro: 
vocati dalla repressione contro i sostenitori 
3el riordinamento e il sindacato di polizia, 
:he ha provocato tensioni e aggravato la 
:risi e l’inefficiienza della pubbli’ca sicurez- . &  
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Mellini, Faccio Adele, Bonino Emma 
e Pannella, al ministro dell’intemo, I( per 
sapeue se gli consti: che alle guardie di 
pubblica sicurezza del I1 reparto celere di 
Padova sono stati distribuiti dal comando 
nella primavera del 1975 in occasione di 
servizi di ordine pubblico a Milano, ed 
allo scopo di servirsene in tali frangenti, 
fionde ad elastico da caccia di notevole po- 
tenza con biglie di vetro come proiettili, 
biglie di cui guardie di ciò incaricate fe- 
cero incetta nei maggiori negozi di Milano; 
che. nelle istruzioni impartite alle guardie 
di detto reparto viene insiegnato l’uso di 
proiettili lacrimogeni da effettuarsi con tiro 
teso ad altezza uomo anziché con tiro curvo 
e che in vari casi, durante servizi di ordi- 
ne pubblico e in occasione di incidenti di 
piazza, i nuovi proiettili lacrimogeni di- 
stribuiti dopo ben noti eventi luttuosi, do- 
tati di una calotta morbida protettiva atta 
a diminuire la forza di impatto e di pe- 
netrazione in caso colpiscano persone sono 
stati privati, per ordine di un comandante 
di battaglione, di tale calotta e così usati; 
che nelle esercitazioni alle guardile viene 
fatto presente che quando ”un dimostrante 
ha in mano una bottiglia la legge autorizza 
a sparargli ” al contempo mostrando effetti 
delle esplosioni dellie bottiglie molotov, ef- 
fetti resi di gran lunga più micidiali e 
impressionanti del reale con l’aggiunta in 
esss di speciali sostanze esplosive; che nu- 
merosi agenti dlel reparto suddetto hanno 
” rinforzato ” gli sfollagente in dotazione 
apponendovi per appesantirli ” anime ” di 
piombo o di altri metalli e che ufficiali si 
recano in servizio portando, oltre la pisto- 

sioni e potenza, quali la Magnum 257 che 
hanno usato puntandola contro dimostranti, 
nonché tascapani piieni di sassi; che talvol- 
ta, come a Rovereto durante la recente 
campagna elettorale, sono stati mandati a 
caricare anche agenti muniti di moschetti 
lancia-lacrimogsni perché usassero tale arma 
come clava; che gli agenti che abbiano par- 
tecipato a cariche vengono sollecitati perché 
vadano a farsi riscontrare ogni possibile ed 
ipotizzabile lesione, magari alle nocche del- 
le dita, attribuendo prsmi in denaro ai 
” fleriti ” e allegando poi i certificati me- 
dici così ottenuti ai rapporti giudiziari a 
carico degli arrestati; se gli consti inoltre 
che agli agenti del I1 reparto celere di 
Padova vengono liquidati rimborsi spsse e 
di viaggio in maniera del tutto arbitraria 
e discriminatoria ed in realtà a compenso 

la di OT&nBn,ZB, -1-1-1- pI>bUIG di grandi dirlcn- 

di prestazioni che nulla hanno a che ve- 
dere con le trasferte ed il servizio; che le 
quote rimesse dal CONI per ciascun atleta 
dtelle squadre sportive del reparto solo in 
piccola parte pervengono alla loro legittima 
destinazione; con questi ed altri metodi, tra 
cui quello della assidua opera di  delazione 
e di schledatura secondo criteri politico- 
ideologici, vengono esasperate discrimina- 
zioni del reparto in modo da emarginare 
e intimidire chiunque non assuma atteggia- 
menti reazionari e filofascisti, al punto che 
il capitano Margherito, avendo reagito alle 
parole udite alla mensa ufficiali: ” in Italia 
per mettere le cose a posto ci. vuole un 
golpe ’’ ‘con la frase ” non diciamo scioc- 
chezza, facciamo le persone serie ”, B stato 
chiamato a rapporto dal suo superiore, re- 
darguito e minacciato di gravissime sanzio- 
ni. Gli interroganti chiedono inoltre di co- 
noscere se il ministro abbia valutato la 
circostanza allarmante di pubblico dominio 
del crescente numero di casi di reati co- 
muni ed infamanti venuti alla luce da 
qualche tempo in cui sono implicati agenti 
del I1 reparto celere di Padova e chiedono 
infine di conoscere quali provvedimenti egli 
intenda adottare per far fronte alla gra- 
vissima situazione sopra delineata ed in 
particolare allo scopo di salvaguardare la 
inoolumità, la sicurezza e la libertà dei te- 
stimoni degli abusi di cui sopra, i nomi di 
alcuni dei quali sono già noti alla magi- 
stratura militare )) (3-00168); 

Csappelli, al ministro dell’interno, (( per 
conoscere in base a quali criteri siano stati 
decisi ed in parte già effettuati, dal 16 

cuni alti ufficiali del 2” reparto celere di 
Padova. Per sapere, inoltre, se non si pos- 
sa ravvisare in questo movimento, per i 
tempi brevi e l’entità in cui è avvenuto, 
non un normale avvicendamenlto di uffi- 
ciali, bensì un disegno di carattere politico 
tendente ad eliminare, dal 2” reparto ce- 
lere, tutti gli ufficiali che hanno sempre 
assicurato, in maniera encomiabile, l,a fun- 
zionalità del reparto stesso, soprattutto nei 
momenti più gravi della vita poli,tica e so- 
ciale del nostro paese. L’interrogante, senza 
soffermarsi sui problemi umani insiti in 
ogni t.rasferimento (abitlazione, scuole per i 
figli, lavoro dei familiari, ambientamento, 
ritiene doveroso insistere sull’aspetto più 
importante che i! esclusivamente tecnico- 
operativo, e cioè che in questo particolaris- 
simo momento, in cui le istituzioni dello 
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Stato vengono continuamente assalite da 
forze eversive, viene posto in crisi e ridotto 
nella sua ben nota efficienza un reparto 
che per ben 32 anni ha servito fedelmente, 
ma soprattutto efficacemente, lo Stato e la 
democrazia italiana. Per questa considera- 
zione l'interrogante ritiene giusto segnalare 
la mancanza di capeoità, per lo me- 
no, nell'esplietamento di .così alte ed im- 
portanti funzioni, di chi ha predisposto il 
movimento degli ufficiali del 2" reparto ce- 
lere di Padova, e di chiedere al ministro 
se non ritenga opportuno intervenire diret- 
I.mien i,e per sanare una si tuazione così gra- 
vemen te compromessa. Per sapere, infine, 
se l'inchiesta . amministraliva, decisa dal 
Ministero .dell'interno sul 2Q reparto celere 
di Padova, sia conclusa, e, in caso afferma- 
tivo, con quali risult.ati )) (3-01114); 

Palopoli, Carlassara e Tessari Alessan- 
dro, al ministro dell'int,erno, (( per cono- 
scere -. consider,ato che per la loro gra- 
vità i disordini provocati a Padova nella 
mattinata' d i  giovedì 19 maggio 1977 segna- 
no una nuova tappa nella scalata della 
provocazione e della violenza perseguita .da 
gruppi eversivi nella nostra città, troppo 
spesso caratterizzata da saccheggi, aggressio- 
ni, danneggiamenti a beni pubblici e privati 
con largo uso, assieme a bottiglie incendia- 
rie e ad armi improprie, di armi da guerra; 
considerato che tali gravi fatti erano stati 
preceduti e preparati d a  una lunga serie di 
provocazioni, violenze e attentati contro 
privati cittadini e contro le sedi dei partiti 
democr'atici, con particolare frequenza ne- 
gli ultimi mesi; considerato che Padova è 
da tempo notoriamente al centro delle tra- 
ine eversive volte a colpire la democrazia 
e a sovvertire il quadro politico e istituzio- 
nale del paese e che per molti elementi 
risulta esaere sede di una ceatrale delle più 
recenti formazioni eversive-: quali ragioni 
abbiano indotto il ministro dell'interno, sot- 
tovalutando il carattere nevralgi,co della 
città di Padova, a trasferire in altre città 
gran parte del 2" reparto celere di stanza 
a Padova, compromettendo la capacità di 
intervento delle forze dell'ordine in una 
situazione di prevedibile emergenza; quali 
altre cause abbiano, determinato, il nilardo e 
le insufficienze dell'intervento delle forze 
dell'ordine da più parti rilevato'; quali mi- 
sure si intendano prendere a Padova, nel 
quadro di una azione generale, per preve- 
nire, individuare e colpire mandanti ed 
esecutori degli atti criminali, al fine di ga- 

rantire e rafforzare il rapporto di fiducia 
tra questi e le istituzioni dem0cratiche.e da 
salvaguardare insieme la stessa integrità fi- 
sica delle forze dell'ordine oggi impegnate 
così duramente )) (3-01176); 

Costamagna,, al ministro dell'interno, 
(( per sapere: se risultino .a. verità i trasfe- 
rimenti decisi ed in parte effettuati dal 16 
marzo 1977 ad oggi, di ufficiali del 2" re- 
parto celere di Padoya,'tra cui il trasferi- 
mento del tenente colonnello Angelo Riccia- 
t,o (comandante 'del 2 O  reparto celere, al- :'isPettoi.a[o c"li zosa e,; -&dova, cioe . .  da Ci? 

comando operativo esercitato con estrema 
competenza professionale per 16 anni ad un 
compito burocratico), del maggiore Silvestro 
Mangano ' (in attesa di trasferimento da Pa- 
dova a Rovigo, dopo 15 anni di.reparto ope- 
rativo espletato con competenza professio- 
nale), del capitano Alvaro De Palma. (tra- 
sferito da Padova alla scuola alpina di Moe- 
na, dopo 3 anni di reparto, già ferito nel 
1975 e riassegnato al reparto stesso), del 
capitano Maurizio Montalto (in attesa di tra- 
sferimento da Padova al gruppo di Belluno, 
dopo 8 anni di servizio operativo destinato 
a servizi burocratici) e dei capitani Seba- 
stiano Sciuto e ,Alberto Bravi (che, Fanno 
firmato domanda di trasferimento a corso 
di qualificazione professionale, per la cam- 
pagna di stampa organizzata nei confronti 
del reparto); se ritenga che la brevità del 
tempo ed il numero dei trasferimenti pos- 
sano evidenziare non un normale avvicen- 
damento di ufficiali bensì un disegno, ten- 
dente ad .eliminare dal 2" reparto celere gli 
ufficiali che, allo stato attuale delle cose, 
sono quelli che hanno assicurato la funzio- 
nalità del reparto stesso, nei momenti più 
gravi del nostro paese (Polesine, Alto Adige, 
Genova 1960, alluvione Firenze 1966, Sarde- 
gna-antibanditismo, Reggio Calabria, Friuli); 
inoltre, se ritenga necessario soffermarsi sia 
sui problemi umani insiti in ogni singolo 
trasferimento (abitazione, scuole per i figli, 
lavori delle rispettive mogli, ambientamen- 
to) e sia soprattutto soffermarsi sull'aspetto 
più importante, quello tecnico-operat,ivo e 
cioè che i,n questo particolare momento in 
cui le istituzioni dello Stato vengono col- 
pite quotidianamente da forze eversive e 
sovversive un reparto, che per 32 anni ha 
servito efficacemente lo Stato e la- democra- 
zia, viene .posto in crisi e ridotto nella sua 
efficienza; infine, se ritenga di comunicare 
se la inchiesta amministrativa, decisa dal 
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Ministero dell’interno sul 2” celere di Pa- 
dova, sia conclusa, e con quali risultati )) 

(3-01221). 

L’ordine del giorno reca altresì lo svol- 
gimento della seguente interpellanza: 

Pannella, Pinto, Mellini, Bonino Em- 
ma e Faccio Adele, al Presidente del Consi- 
glio dei ministri, (c per conoscere quale com- 
portamento e qua1,i provvedimenti intenda 
prendere il Governo in relazione ai seguen- 
ti fatti: a )  in un ”libro Ijianco” presentato 
dal gruppo parlamentare radicale al procu- 
ratone della‘ Repubblica di Roma viene do- 
cumentato con servizi fotografici e tesbimo- 
nianze formalii di 56 cittadini (fra i quali 
9 giornalisti delle maggiori testate giornali- 
stiche nazionali) che gli ‘incidenti del i2 
maggio a Roma, nel corso dei quali i! stata 
assassinata la diciannovenne Giorgiana Masi 
e feriti d,ecine di albri cittadini, sono stati 
il frutto deliberato di una gravissima opera- 
zione aggressiva poliziesca nel corso della 
quale sii sono realizzRti comportamenti de- 
lit,tuosi da parte delle autorità preposte al- 
I’ordin,e pubblico a Roma e dei loro diipen- 
denti; in particolare: 

1) la sistemati,ca vio1,azione delle nor- 
me del testo unico di pubblica sicurezza re- 
lative agli ordini di scriogl.imento di assem- 
bramenti. Ordini e preavvisi che non fu- 
rono dati sicché si sono svolte carich,e, spa- 
ratorie e lanci di corpi contundenti vani e 
di armi improprie, oltre che l’uso di drmi 
non regol,amentari, contro cittadini inerm,;, 
passanti occasionali, gruppi folrmatisi pro- 
prio in conseguenza necessaria dei blocchi 
creati daiia forza pubbiica; 

2) la diffusione di notizie false e 
tendenziose atte a’ turbare l’ordine pubblico 
da parte di funzionari di pubblica simcurezza 
e ufficiali dei carabini,eri, diffusione docu- 
mentata da parlamentafii e giornalisti. con 
cui si è gettato il panico e la rabbia’, l’,esn- 
sperazione e riflessi i”xntrollabi1i fra i 
cinquemila uomini mobilitati cui veniva as- 
sicurato sin’ dalle ore 15 che i ”manifestan- 
ti” avevano già sparato e ferito numerosi 
poliziotti; 

3) l’uso e l’abuso di travestimenti 
imposti ad agenti e militari, i quali girava- 
no fra i cittadini con il volto coperto da 
fazzoletti, armati di spranghe; tondini, sas- 
si, pistole, ecciitando in alcuni casi ad ag- 
gredire la polizia, con la più scandalosa e 
ignobile delle azioni provocatorie risconbrate 
e auant.0 meno documentate in tali occmic- 

ni; ulteriormente confermando nelle forze 
dell’ordine, o in gran parte di esse, la con- 
vinvione d i  un loro stato di pericolo e di 
una situazione di rivolta e di aggressione 
da parte di talsi ”manifestanti”; real.izzando 
in tal caso viobazioni patenti di nor- 
me della kgge Reale e caratterizzate 
forme di istigazione e di assoaiazione a 
delhquere; 

4 )  venivano aggrediti, ingiuriati, pic- 
chiati parl,amentari, fotografi, giornalisti di 
null’altro responsabili che del normale 
espletamento delle rispettive funzioni pro- 
fessionali e doveri oivili; in particolare ni- 
sultano documentate .in modo tinoppugnabi- 
le ingiurie da parhe di funzionari e ufficia- 
lii, percosse nei confronti del ,dleputato Do- 
menico Piinto d a  parte di loro dipendenti e 
al loro cospetto; veniva rifiutato non so,la- 
mente ai responsabili della convocazione 
della manifestazione, ma anche a deputati, 
in partilcolare al deputato Pmnella,  di con: 
tribuire ad assicurare il deflusso dei oitta- 
dinti, fossero essi occasional3mente di passag- 
gio o convenuti per firmare la richiesta di 
referendum o ascoltare musi,ca in piazza 
Navona; tal,e nichiesta veniva‘ accolta in un 
solo caso e dopo quattro ore a piazza Cam- 
po de’ Fiori, determinando l’immediata ces- 
sazione di qualsiasi situazione anomala nel- 
la zona; 

5) agenti in divisa, agenti in bor- 
ghese, personahe ”travestito”, funniionari 
hanno fatto nipetutamente uso delle armi 
da f,uoco ed hanno lanciato in mocdo vietato 
dai regoltamenti ad altezza d’uomo cande- 
lotti lacrimogeni dalle ore 15,30 alle ore 20, 
ora dlell’assassinio di Giorgiana Masi, in 

univoch,e nel segnalare la assoluta inancan- 
za di giustif,ioazione; 

6) i funzionari di polizia e t i  respon- 
sabili dsell’operazione, dal questore di Roma 
agli altri a ciò tenuti, hanno fatto relazioni 
d’ufficio false e menzognere, al punto da 
consentire al ministro degli interni (o a ciò 
indurlo) di dichiarare pubblicamente, oltre 
che in Parlamento, i l  falso su tutti i fat.ti 
qu,i ricordati, in part,icolare quando ha af- 
fermato dapprima che non v’erano ‘agenti 
in  borghese in servizio, poi che non erano 
armati, poi che erano armati con pistole di 
ordinanza, poi che non avevano comunque 
sparato; b) ogni inchiesta giornalistica, ogni 
indagine parlamentare o di forze politiche 
o - per quanto è di  dominio pubblico o si 
sappia da iniziative processuali - della ma- 
gistratura concordano nel constatare che il 
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Governo non ha mentito su una sola circo- 
stanza: quella del bilancio dei morti, feriti, 
contusi subiti dai cittadini, da una parte, 
e dalla forza pubblica dall’altra. I3 ora evi- 
dente che non vi sono stati ”scontri”, né 
per cinqne minuti né per cinque ore, ma 
solo atti aggressivi e di violenza da parte 
della forza pubblica, anche e perché da 
parte degli oltre cinquemila uomini in ser- 
vizio non - si riscontrano (fatto più unico 
ch’e raro) danni né contusioni. Il dunque 
un fatto incontestabile che il 12 maggio 
nulla .e nessuno ha legittimato una opera- 
zione militare e poliziesca. che pura P, st,at,a 
compiuta e che si è rischiato e volutamente 
perseguito uno svolgimento ancor più tra- 
gico di quello che si è avuto senza l’im- 
prevedibil,e, sitraordinario senso di responsa- 
bilità mostrato dai cittadini; c)  il ministro 
degli interni, il prefetto e il questore di 
Roma, a prescindere da altr,e loro specifiche 
responsabihtà penali gi8 denunciate alla ma- 
gistratura, hanno quanto meno errato nel 
valut,are la situazione, mentre hanno invece 
mostrato di aver maggior consapevolezza a 
capacità di tutelare l’ordine pubblico, i par- 
lamentari socialisti, gli uomini politici e di 
cultura, i segretari confederali d,ella CGIL- 
CISL-UIL, il partito radicale, il comitato 
nazionale della CGIL-CISL-UIL, il partito 
”Lotta continua”, il gruppo parlamentare 
radicale ch,e hanno inutilmente chiesto, in 
via ufficiale ,e pubblica, al ministro degli 
interni di consentire ai cittadsini che lo vo- 
lessero di esercitare il loro diritto costitu- 
zionale di radunarsi per firmare richieste di 
referendum o ascoltare musica, se non di 
manifestare il loro pensiero politico; d )  
dopo oltre un mese dalla consegna alla ma- 
gistratura del ”libro bianco” nel quale ven- 
gono ,rivolte gravissime accuse nei. confronti 
del paefeth di Roma, dei responsabili del- 
l’ordine pubblico a Roma, accuse che con- 
figurano precise ipotesi di reati, da quello 
di strage, tentato omicidio, a molti altri, 
non è stato ascoltato nessun testimone, al- 
cun preavviso di reato o altra -comunica- 
zione giudiziaria ’è stata emessa nei con- 
fronti di chicchessia. Gli interpellanti chie- 
dono altresì al Governo, e per esso al Pre- 
sidente d,el Consiglio dei ministri, al mini- 
stro degli interni ,e al ministro di grazia 
e giustizia di sapere se intenda finalmente 
rispettare le leggi in tema di ordine pub- 
blico, perseguire o invece continuare a pro- 
teggere le violazioni di detbi leggi da parte 
dell’amministrazione, esercitare sia i poteri 
disciplinari sia i doveri giudiziari e penali 

nel caso in cui si manifestino infrazioni o 
ipotesi di delitti da prate di chi più di 
ogni altro 4è tenuto a comportamenti esem- 
plari e rigorosi 1) (2-00202). 

LETTIERI, Sottosegretario d i  Stato per 
Z’interno. Chisdo di par1,are. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LETTJERI, Sottosegretario di Stato per 
l’inlerno. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghsi, l’interpellanza n.  2-00022 e le nume- 
rose int,erroga.zi,oni isc.riit,e a!!’cydine &! 
giorno della seduta odierna vertono sulla 
vicenda d,el capitano di pubblica sicurezza 
Margherito e sulle attività del I1 reparto 
ce1,ere di Padova, argomenti tra loro colle- 
gati negli stessi interventi parlamentari. 

AI riguardo, a norma di quanto previ- 
sto njel quarto comma dell’artklo 137 del 
regolamento della Camera, *il Governo di- 
chiara di non poter rispondere nella pre- 
sente seduta, in ragione della circostanza 
che la sentenza emessa dal tribunale terri- 
toriale miliBare di Padova a carico del pre- 
detto ufficiale non Nè passata in giudicato, 
ma è stata impugnata dallo stesso capitano 
Margh’erito davanti al tribunale supremo 
militare, i l  quale non si & ancora pronun- 
ciato in proposito. Sussistono, pertanto, tut- 
tora i motivi di rispetto dell’autonomia e 
dell’indipendenza della magistratura e quin- 
di di riserbo da parte del’ Governo nel rife- 
rire in Parlamento sulla vicenda, motivi che 
indussero, in un primo tempo, il ministro 
dell’interno Cossiga (nella seduta dello scor- 
so 28 settembre), ed in un secondo tempo 
anche chi ha l’pnore di parlarvi, , a  desi- 
stere da qualsiasi intervento ed a ..proc’ra- 
stinarlo fino al momento in cui il. processo 
penale non si fosse - come ancora non è - 
definitivamente concluso. 

Al punto successivo dell’ordine del gior- 
no della seduta odierna è iscritto inoltre 
lo svolgimento d,ell’interpellanza n. 2-00202, 
pure del gruppo radicale, concernente la 
presentazione ‘alla magistratura di un (( libro 
bianco )) in relazione agli inoidenti avvenuti 
a Roma il 12 maggio scorso, in ordine ai 
quali - come è noto - si è svolto in que- 
sta Assemblea, il giorno successivo, un am- 
pio dibattito con l’intervento del ministro 
dell’interno. 

Anche su tale questione, sempre in base 
al disposto del citato quarto oomina del- 
l’articolo 137 del regolaixento della Camera, 
il Governo deve dichiarare di non poter 
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rispondere in quanto, secondo notizie acqui- 
site dal dicastero di grazia e giustizia, in 
ordin,e al libro bianco )) di cui trattb l’in- 
terpellanza radicale, la procura della Re- 
pubblica di Roma ha aperto un procedi- 
mento penale che, dopo indagini sommarie, 
i! stato formalizzato. Il procedimento, per- 
tanto, è ora al vaglio del giudice istrut- 
tore del tribuna1,e di Roma per la formale 
istruzione ed è quindi coperto dal segreto 
istruttorio. 

In tale situazione, per l’intreccio e le 
implicazioni con la materia che ha formato 
ogget,to dell’.interpellanza ,e delle interroga- 
zioni cui mi sono rif,erito, è doveroso che 
il Governo si astenga dal f,are dichiarazioni 
o dall’esporre fatti e circostanze su cui sono 
determinanti ed esclusive le val,utazrioni e le 
decisioni della magistratura. 

PANNELLA. Chiedo. di parlare per un  
richiamo all’articolo 137 del regolamento, 
in ordine all’esercizio di a n  diritto che, a 
mio awiso, di,scende dalla disiposizione 
contenuta nell’ultima parte del quarto com- 
ma di detto articolo. 

PRESIDENTE. La pregherei di essere 
breve, onorevole Pannella. 

PANNELLA. Cercherò di essere breve, 
ma so di poter contare sulla sua compren- 
sione, signor Presidente. Vorrei rilevare 
che, altrimenti, correremmo il rischio di 
sentirci accusare di sommarietà e di gros- 
solanità, laddove l’importanza dell’argomen- 
to consiglierebbe invece di potersi espri- 
mere compiutamente. 

PEBSIDBNTE. Non no nessuna ciiiiicoi- 
tà a recepire quello che ella dice, onore- 
vole Pannella. Aggiungo, peraltro, che è 
opportuno che ella enunci in ogni caso, 
per correttezza di forma, il suo richiamo 
al regolamento, ed inoltre tenga conto dei 
tempi brevi entro i quali si usa in genere 
contenere i richiami regolamentari. 

Ha facoltà di parlare, onorevole Pannella. 

PANNETJA. La ringrazio, signor Presi- 
dente. 

Chiedo dunque che le due interpellanze. 
di cui al primo ed al secondo punto del- 
l’ordine del giorno (visto che debbo riferir- 
mi agli strumenti presentati dal gruppo ra- 
dicale, ma la richiesta, come è ovvio, si 
estende automaticamente alle altre in- 
terrogazioni, assai numerose, che si so- 
no accumulate in un anno sul caso Mar- 

gherito, ed il  cui testo occupa le prime 
dieci pagine del nostro ordine del gior- 
no), vengano svolte neltla seduta di lu- 
nedì 24 ottobre 1977. Questo perché sussi- 
ste veramente ‘una urgenza obiettiva - dopo 
quello che abbiamo udito poc’anzi affermare 
dall’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno - di ottenere una risposta serena, 
pacata, ma chiara rispetto alle motivazio- 
ni che, a norma di regolamento, finalmente 
i l  Governo ci ha fornito. Ed in proposito 
spero che mi si possa correggere - spero 
che possa farlo lei, signor Presidente, o 
i presidenti degli altri gruppi parlamentari, 
in una diversa sede, o i colleghi che mi 
ascoltano - quando affermo che ci trovia- 
mo di fronte ad una motivazione che, se 
accolta mme precedente, avrebbe il signi- 
ficato di una messa in mora sistematica, 
senza possibilità di eccezioni, dell’esercizio 
del potere-dovere di controllo d,el Parla- 
mento nei confronti dell’esecutivo, in tutte 
le vicende nelle quali sia in qualche misu- 
ra configurabile un’ipotesi di  rilevanza pe- 
nale di un determinato evento. 

Nel corso di un anno abbiamo potuto 
apprendere, in primo luogo attraverso l’au- 
torevolissima parola della Presidenza della 
Camera, che a più riprese ci riferì in me- 
rito all’atteggiamento del ministro dell’in- 
terno e del Governo, dapprima che si at- 
tendeva la conclusione della fase dibatti- 
mentale del processo cui si riferisce la no- 
s h  prima interpellanza (ricordo che que- 
sta motivazione fu indicata -in una occasio- 
ne dall’onorevole Scalfaro ed in un’altra 
dallo stesso Presidente Ingrao, nel riferire 
alla Camera sui contatti intercorsi tra la 

primi undici strumenti iipettivi presentati 
sull’argomento); in un secondo momento, 
invece, quando, in presenza di una gravis- 
sima situazione nel passato di incert.a ap- 
plicazione del regolamento in questa ma- 
teria, noi ci affidammo all’alta tutela e com- 
prensione della Presidenza della Camera, ci 
venne invece comunicato - e noi facemmo 
osservare che si trattava di una variazio- 
ne pericolosa - che, essendo esaurita la 
fase dibattimentale del suddetto processo, 
i 1 ministro riteneva necessario attendere, 
per delicatezza, anche il deposito delle nio- 
tivazioni del dispositivo della sentenza. A 
questo punto noi ci facemmo portavoce di 
una allarmata preoccupazione, affermando 
che nessuno poteva garantirci - e questo ri- 
sulta dai resoconti stenografici, onorevole 
sottosegretario - che non si sarebbe poi 

Presidellne ed i! G ~ ~ ~ C ~ ~ G ,  in i;rasenza dei 
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fatto riferimento all’intera vicenda proces- 
suale, comprendendo in essa anche il giu- 
dizio del tribunale supremo e tutto lo svi- 
luppo della vertenza, suscettibile di essere 
procrastinato per anni. Ci venne detto, au- 
torevolissimamente, in quella occasione che 
si trattava invece di un fatto di delicatez- 
za, e non di diritto. Oggi, infatti, il  sot- 
tosegretario si richiama a. un dato di  di- 
ritto, mentre fino ad oggi ci si era richia- 
mati a motivi di opportunità, che ci al- 
larmavano di meno. Ci viene cioè detto, 
signor Presidente, che, in. presenza di qual- 
siasi procedimento penale, in qualsiasi fase 
esso sia, il Parlamento non -può esercitare 
la sua funzione di controllo. 

La seconda interpellanza riguarda una 
iniziale formalizzazione. di una inchiesta; la 
prima si inserisce in una pendenza di giu- 
dizio del tribunale supremo; poi ci sarà 
anche il deposito delle motivazioni del -tri- 
bunale .supremo. Ci troviamo dinanzi a fat- 
ti gravi, come il caso. Margherito e quan- 
to è accaduto il 12 maggio; ma ormai, per 
quel che ,ci riguarda come parte politica, 
questi fatti diventano marginali. Proclamia- 
mo ad alta voce che in questo momento 
il caso Margherito non” può più preoccupar- 
ci, dinanzi alla preoccupazione nuova che 
insorge. Ma, se la Camera accettasse il  
vostro principio - quello che, in pendenza 
di un qualsiasi fatto penale, di qualsiasi 
natura, il Parlamento ‘non può esercitare 
la sua funzione di controllo, e che il  Go- 
verno deve sottrarsi ad ogni richiesta in 
merito - ,  questo sarebbe il definitivo sovver- 
timento di tutta la dottrina, la prassi, la 
procedura, la logica del controllo parla- 
mentare. 

Questa impostazione, signor Presidente, 
mi lascia esterrefatto. Noi giuristi non lo 
siamo, ma abbiamo qui colleghi che, oltre 
alla loro esperienza di parlamentari, hanno 
mche una specifica formazione giuridica. 
Chiedo a questi colleghi e a lei, signor 
FVesiden te, che cosa accadrà se accettiamo 
questa motivazione, che automaticamente 
diventa imperativa per i l  Governo in quan- 
lo tale. Queste interpellanze ed interroga- 
zioni, infatti, erano rivolte anche alla Pre- 
sideiizn del Consiglio dei ministri, e non 
~~01;imente al ministro dell’interno. E il Go- 
verno, quindi, che ci viene a proporre que- 
sta tesi: una tesi che, ove fosse aocettata, 
annullere’bbe totalmente l’equilibrio costitu- 
zionale e le funzioni del Parlamento. 

Dinanzi a questo pericolo, noi chiediamo 
che la Camera risponda con discrezione, 

ma anche con fermezza; che ignori, in 
qualche misura, la motivazione, piuttosto 
che sollevare a questo proposito, in termini 
espliciti, un dibattito che sarebbe estrema- 
mente grave. Con l’auspicio di un ripen- 
samento dell’altra parte, per il prossimo 
lunedì, dopo 14-15 mesi, annunciamo che 
int.endiamo affrontare questo argomento, 
proprio per le motivazioni espresse ancor 
più che per i fatti specifici, pure impel- 
lenti e gravissimi. Ci auguriamo, signor 
Presidente, che si arrivi quindi a discutere 
pienamente dei fatti in oggetto, ed a richia- 
mare indirettamente, in qulesto modo, il 
Governo a una diversa visione delle cose. 

Propongo quindi, signor Presidente, - che 
l’Assemblea sia coi-nvolta in questo nostro 
auspicio, che si traduce dlel resto’nel ricor- 
so ad un apposibo strumento regolamentare. 

PR.ES1DENTE. Onorevole Lettieri, l’ono- 
revole Pannella ha proposto che lo svolgi- 
mento delle interpellanve e delle interroga- 
zioni all’ordine del giorno avvenga lunedì 
prossimo. Ella mantiene la posizione pre- 
cedentemente manifestata, o intmende espri- 
mere ora una opinionz diversa? 

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Signor Presidente, ho già espres- 
so., a nome del Governo, valutazioni di me- 
rito. ed ho illustrato le ragioni per le quali 
i l  Govarrio ritiene di non poter dare oggi 
risposta alle interpellanze ed interrogazioni 
in questione. 

FRANCHI. Signor Presidenbe, chiedo di 
parlate per un richiamo al primo mmma 
rlell’articolo 131 del regolamento. 

PRFSTDENI’E. Ne ha facoltà. 

FRANCHI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, non abbiamo presentato una inter- 
pellanza sul caso Margherito; quindi non 
posso svolgere un richiamo al regolamento 
ai sensi dell’articolo 137, come ha testé fat- 
to l’onorevole Pannella. Ho chiesto, pertan- 
to, di parlare in base all’articolo 131 del 
nostro regolamento, che al primo mm- 
ma regola le ipotesi in cui il Governo di- 
chiari di non poter rispondere o di voler 
differire la risposta, precisando il giorno. 

Senza entrare nel merito, ma restando 
sul piano del richiamo al regolamento, deb- 
bo dire che il Governo non ha escluso, o 
meglio non ha rifiutato di venire a rispon- 
dere: ha detto soltanto che doveva diffcrire 
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la risposta all'interpellania e alle interroga- 
zioni all'ordine del giorno perché siamo ' di 
fronte ad una sentenza che n o n ' è  passata 
in giudicato (il ca'so Marghenito B legato ap- 
punto a quella sentenza, e quiadi bisogna 
attendere la decisione del tribunale supre- 
mo militare). 

Noi abbiamo presentato una interrogazio- 
ne. Come ho già accennato, l'articolo 131 
del regolamento dice con molta chiarezza, 
al suo primo comma, che, se il Governo 
dichiara di dover differire la risposta, deve 
precisare in quale giorno, entro il termine 
di un mese, è disposto a rispondere. 

Io voterò a favore della proposta del- 
l'onorevole Pannella che le interpellanze 
iscritte all'ordine del giorno 'della sedut.a 
odierna siano poste all'ordine del giorno 
della seduta d,el 24 ottobre; per quanto con- 
cerne invece le iaterrogazioni, 'ritengo che 
il Governo sia tenuto - siccome non rifiuta 
la risposta, ma ne chiede soltanto il diffe- 
rimento - a dirci in quale giorno intenda 
rispondere, entro il termine cdi un mese, ai 
sensi appunto del primo comma dell'artico- 
lo 131 del regolamento. 

Mi permetto di rilevare soltanto che la 
motivazione addotta dal Governo per diffe- 
rire la risposta non è accettabile, in quanto 
vi sono interrogazioni che prendono solo lo 
spunto dal caso Margh,erito, ma investono 
ben altre materie che nulla hanno a che 
vedere con l'azione giudiziaria in corso; sen- 
za dire che i precedenti di questa Assem- 
blea stanno tutti a documentare che il Par- 
lamento si pronuncia quando e come vuole, 
anche su questioni sottoposte al vaglio del- 

mere atteggiamenti politici. Sareb-be assurdo 
che il Parlamento dovesse tacere, di fronte 
ad una magistratura che adempie la sua 
funzione ist.ituzionale di amministrare la 
giustizia, quando si tratta di esprimere 0s- 
servazioni, censure e discorsi polit.ici su 
queste materie. Questo discorso: spetta al 
Parlamento, $ed il Governo non può sottrar- 
si; è gi8 assurdo che ciò sia avvenuto per 
oltre un anno. 

Mi consenta, onorevole sottosegretario,. di 
rilevare, tra l'altro, che è in corso una 
inchiesta amministrativa, la quale non in- 
veste assolutamente l'attività del t.ribunale 
militare. Inoltre, in alcune al tre interroga- 
zioni si chiede di conoscere il pensiero del 
Governo sul più vasto problema della pub- 
blica sicurezza: anche questo è un discorso 
non legato minimamente all'azione giudizia- 
ria in corso. 
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. Noi, quindi, prendiamo atto che esiste 
una ennesima fuga da parte del Governo 
che, evidentemente, si rifugia tra le nuvole 
e non è in grado di assumere atteggiamenti 
di forza e che, purtroppo oggi perde anche 
un'occasione per dire una parola sul pro- 
blema della pubblica sicurezza. 

Do atto al sottosegretario Lettieri della 
sua personale diligenza; ma, nel momento 
in cui un generale, comandante dell'accade- 
mila del Corpo d i  pubblica sicurezza viene 
ricevut,o come sindacalista dal presidente 
della Commissione interni, il Parlamento 
italiano si trova di fronte al fatto compiu- 
to della sindacalizzazione della polizia. No- 
nostante ciò, dicevo, perdiamo questa occa- 
sione per dire una parola su questo pro- 
blema. Possiamo allora dire che il Parla-. 
mento può chiud,ere i battenti, e che le si- 
tuazioni vengono determinate e risolte da 
fattori esterni ad esso. 

Non la perda, questa occasione, onorevo- 
le sottosegretario; ed abbia la cortesia di 
voler rispondere alle interrogazioni sullo 
specifico e contingente caso Margherito e 
sui più vasti problemi della pubblica sicu- 
rezza. 

PRESIDENTE. Ai sensi del primo com- 
ma dell'articolo 41 del regolamento, sul 
richiamo al regolamento dell'onofevole Pan- 
nella (e sul connesso richiamo al regola- 
mento dell'onorevole Franchi) darò la pa- 
rola, .ove ne venga fatta richiesta, a un 
oratore contro e ad uno a favore e per 
non più di quindici minuti ciascuno. 

BOZZI. tihiedo di pariare a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

. ROZZI. Signor Presidente, sono il pre- 
sentatore di una delle interrogazioni all'or- 
dine del giorno, e vorrei dire che la ri- 
sposta dell'onorevole sottosegretario, oltre a 
non essere perfettamente conforme alla let- 
tera del regolamento, costituisce anche un 
grosso errore politico. 

Non è conforme - a mio parere, natu- 
ralmente - al regolamento, perché non può 
essere stabilito il principio che ogni volta 
che sia in corso un procedimento giudi- 
ziario il Parlamento ha precluse le sue pos- 
sibilità d.i intervento. Naturalmente, non bi- 
sogna interferire in quel campo (questo è 
ovvio); ma, se noi leggiamo le interpellan- 
ze, e soprattutto le interrogazioni, ci ac- 
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corgiamo che esse hanno nulla a che ve- 
dere con il procedimento penale. 

. La . risposta del sottosegretario Lettieri 
6 poi un errore politico perché ha tutta 
l’aria di una fuga in un momento in cui, 
forse, sarebbe opporbuno, se non addiriL 
tura necessario, dire alcune cose. Viviamo 
un periodo drammatico della nostra vita 
nazionale, e lo dico anche in riferimento 
ai gravi fatti che sono accad,uti venerdì 
scorso a Roma: questo silenzio non serve 
a nessuno. 

Per queste ragioni, io voterò a favore 

nella di inserire all’ordine del giorno del- 
la seduta di lunedì 24 ottobre prossimo le 
interpellanze (e le connesse interrogazioni) 
all’ordine del giorno della seduta odierna. 

PTNTO. Chiedo di parlare a favore del 
richiamo al regolamento formulato dall’ono- 
revole Pannella. 

PRESIDENTE. Non è possibille, onorevo- 
le Pinto, in quanto ‘sul richiamo al rego- 
lamento test4 formulato ha già parlato a 
favore l’onorevole Bozzi. 

Poiché nessuno chiede di parlare contro,. 
faccio presente che voteremo congiuntamen- 
te i due richiami al regolamento testè illu- 
strati, visto che in questo caso le interpel- 
lanze e le interrogazioni all’ordine del gior- 
no si riferiscono allo stesso argomento. 

POCI-IETTI. Signor Presidente, vorrei 
chiedere una precisazione. 

PRESIDENTE. A che proposito, onore- 
vole Pochetti ? 

POCEIETTI. I1 nostro gruppo ha pre- 
sentato diverse delle interrogazioni oggi 
iscritte all’ordine del giorno ed alcune di 
esse (come ad esempio l’interrogazione Fla- 
migni n. 3-00115 e l’interrogazione Palo- 
poli n. 3-01176) attengono soltanto per 
piccola parte al caso Margherito, mentre 
per il resto si occupano di tutt’altra cosa 
come ad esempio le responsabilità del 11 
reparto celere. Vorremmo pertanto sapere 
se l’onorevole sottosegretario - che nulla 
ha detto a questo proposito - intenda ri- 
spondere a queste interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comprendo il significato 
dalla sua precisazione, onorevole Pochetti; 
ritengo però che questo aspetto sia da ap- 
purare dopo aver risolto con il voto la 
questione fondamentale: tanto più che el- 
la, in pratica, ha, chiesto al Governo di 
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dire se intenda rispondere già oggi alle in- 
terrogazioni che ha indicato, oppure di in- 
dicare la data in cui intende farlo. 

FRANCHI. Mi permetto d i  farle presen- 
te l’opportunità di votare separatamente i 
due richiami al regolamento formullati dal- 
l’onorevole Pannella e da me, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Franchi, il 
Governo ha chiaramente dichiarato che non 
intende rispondere alle interpellanze e alle 
interrbgazioni poste all’ordine dl’  giorno 
Ano a che non sia concluso l’iter giudizial 
rio .dei fatti all’origine delle interpellanze 
e delle interrogazioni. Ritengo pertanto sia 
corretto, anche da questo punto di vista, 
porre congiunt,amente in votazione la pro- 
posta dell’onorevole Pannella e quella sua, 
tendenti a fissare la data di svolgimento 
delle interpellanze e delle interrogazioni 
connesse. 

Pongo pertanto in votazione la proposta 
di fissare per lunedì prossimo 24 ottobre la 
data dello svolgimento dell’interpellanza (e 
delle interrogazioni connesse) iscritte al pri- 
mo punto dell’ordine del giorno della seduta 
odierna, nonche dell’interpellanza iscritta al 
secondo punto dello stesso ordine del giorno. 

(E approvata). 

PANNELLA. I1 gruppo comunista si è 

PRESIDENTE. Rimane pertanto stabilito 
cke le interrogazioni e interpellanze sul 
caso Margherito e sui disordini avvenuti a 
Roma il 12 maggio 1977 saranno iscritte 
i~ll’ordine del giorno della seduta di lunedì 
24 ottobre prossimo. 

A questo punto, onorevole Pochetti, ri- 
tengo che Ita sua richiesta di precisazioni 
possa considerarsi sodisfatta, nel senso che 
anche le int,errogazioni da lei indicate ver- 
ranno iscritte all’ordine del giorno della 
ssdula di lunedì prossimo. 

astenuto ! 

Svolgimento di una interpellanza e di in- 
terrogazioni sulle dimissioni del diret- 
tore generale dell’ENASARC0 e sulla 
situazione del parastato dopo l’intro- 
duzione della qualifica unica. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
!o svolgimento della seguente interpellanza: 

Del Pennino, Battaglia e Rob’aldo, al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
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ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per conoscere - premesso che sono 
venuti a conosoenza del fatto che il direttore 
generale dell’ENASARCO si è dlimeisso dalla 
carica, adducendo la motivazione che la 
legge 20 marzo 1975, n. 70, ed il successivo 
accordo sindacale per i dipendenti del pa- 
rastato, che hanno introdotto nell’ordina- 
mento del personale del settore la cosiddet- 
ta qualifica unica, ” creando appiattimento 
di carriera e avvilimento di funzioni, han- 
no conseguito il risultato di annullare com- 
pletamente ogni volontà operativa anche in 
chi credeva nelle funzioni sociali e previ- 
denziali ” - 1) quale risulti essere ai mi- 
nistri vigiimanti, anche alla luce .della so- 
praricordata denuncia, la si tuazike deter- 
minatasi nel settore del parastato sia per 
guanto riguarda la produttività, dopo i 
nuovi inquadramenti del personalè interve- 
nuti con l’,accordo sindacale raggiunto in 
applicazione della legge li. 70 e quali mec- 
canismi incentivanti gli enti abbiano posto 
in essere, pur nei limiti che la legge e 
l’aocordo consentivano ad una politica di 
stimolo del rendimento del personale; 2) se 
ritenga il Presidente del Consiglio alla luce 
dei -risultati verificati nel settore del para- 
stato, di rivedere la impostazione che ha 
sinora presiedut.0 alle trattative in corso 
per i rinnovi degli altri accordi per il 
pubblico impiego in materia d.i ordinamento 
del personale, al fine di evitare che, con 
la generalizzazione del principio della qua- 
lifica unica e della progressione per sola 
anzianità senza demerito, s i .  determini in 
tut,ta la pubblica amministrazione un ulte- 
riore soadimento del livello di efficienza 
ed uno spropositato aumento dei costi )) 

(2-00229). 

e della seguente interrogazione: 

Roniualdi, Valensise, Pazzaglia e Lo 
Porto, al Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e al ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale, (( per conoscere quanto vi 
sia di vero nelle gravi dichiarbazioni fatte 
dall’avvocato Ermanno Pesce all’atto delle 
sue dimissioni da direttore generale del- 
I’ENASARCO; e se d l a  luce d i  questo en- 
nesimo scan’dalo amministrativo e politico 
emerso a proposit.0 di questo ente riten- 
gano opportuno precisare subito al Parla- 
mento in quale modo sia esercitato il con- 
trollo sugli enti previdenziali da parte del 
ministro del lavoro e del Governo in ge- 
nerale )) ((3-0154i). 

Questa interpellanza e questa interroga- 
zione, che tratctano argomenti connessi, sa- 
ranno svolte congiuntamente. 

Sarà svolta altresì la seguente interro- 
gazione, non iscritta all’ordsine del giorno, 
c,he verte su argomenti connessi: 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per conoscere quali motivazioni e 
quali ragguagli intenda fornir’e il Governo 
in riferimento alle dimissioni del direttore 
generale dell’ENASARCO e alle sue gravi 
dichiarazioni. 
(3-01827) (( PANNELLA, MELLINI, BONINO EM- 

L’onorevole Del Pennino ha facoltà di 

M A ,  FACCIO ADELE n. 

svolger,e la sua interpellanza. 

DEL PENNINO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, la nostra interpellanza ha 
pr,eso occasione dalle dimissioni del direttore 
generale dell’ENASARC0 e dalle motiaanio- 
ni ohe egli aveva addotte, rilevando che 
(( la legge sul cosiddetto riassebto e gli ac- 
cordi sindacali successivi avevano avuto l’ef- 
f,etto pratico di non apportare alcuna nota 
di chiarimento nel già difficile rapporto di 
gerarchia e di dipendenza esistente nella 
pubblica amministrazione ma, creando ap- 
piattimento di carriere e avvilimento di fun- 
zioni, avevano conseguit.0 il risultato d’i an- 
nullare concretamente ogni volontà opera- 
tiva anche in chi credeva nelle funzioni 
sociali e previdenziali )). 

La denuncia del dottor Pesce non giunse, 
per quanto oi ,riguarda, inattesa, .e non su- 
scitò motivi di particolare sorpresa nei re- 
pubblicani. Essa, in realtà, fotografava una 
situazione obiet.tiva che si era andata deter- 
minando nel settore del parastato e su cui 
avevamo avuto occasione di richiamar,e ,già 
altre volte l’attenzione di questa Camera. 

Per quanto niguarda lin particolare la 
condizione dell’ENASARC0, ci sembra di 
dover soltanto ricordare che la situazione 
attuale dell’,ente è caratterizzata da un ri- 
tardo nella corresponsione delle pensioni, 
che varia da uno a due anni. In qualche 
caso (ma sempre dopo parecchi mesi) viene 
riconosciuta al titolare d,ella pensione la 
quota minima, in attesa di aggiornare la 
sua situazione’ pensionistica e di arrivare fi- 
nalmente alla reale determinazione degli 
importi. Per quanto riguarda l’istituto del 
fon,do di indennità risoluzione rapporto, i 
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lempi di liquidazione sono compresi media- 
mente f ra  i quattro e i dodici mesi, sulla 
base di conteggi non aggiornati. Quindi, il 
titolare ‘del fondo, per recuperare comple- 
tamente quanto di sua spettanza, deve ricor- 
d,arsi di richiedere,. a distanza di circa un 
anno, le liquidazioni residue, giacché I’ENA- 
SARCO si guarda bene dal procedere d’uf- 
ficio alla liquidazione di quei - residui. 

Esistono quindi chiaramente delle disfun- 
zioni nella vita dell’ente, e le dimissioni 
del diret,tore generale sono state soltanto 
il campan’ello d’allarme verso l’esterno. Tali 

stro avviso - nella legge 2 0 ,  marzo 1975. 
n.. 70, sul riassetto del parastato, e nel con- 
seguente accordo stipulato tra le delegazioni 
degli enti e le organizzazioni sindacali; 1,eg- 
ge e accordo rispetto ai quali, come repub- 
blicani, solleivammo una serie. di obiezioni 
ed avanzammo una serie di proposte alter- 
native, che nimaserlo senza eco presso le 
altre forze politiche. 

Ricordo che, quando nel luglio 1974 si 
discuteva la legge sul riassetto del parasta- 
to, dicemmo che l’introduzione della qua- 
lifica unica funzionale e della progressione 
per -  anzianità senza demerito avrebbe, di 
fatto, determinato o uno spropositato au- 
mento dei costi, oppure la caduta di ogni 
livello di incentivazione nella vita del pa- 
rastato. 

Se infatti si inquadrava in solo 6 qua- 
lifiche funzionali, con un liiiiitato numero 
di classi di stipendio, il personale del pa- 
rastato (sino ad allora collocato su 24 po- 
sizioni), ciò avrebbe inevitabilmente deter- 
minato un allineamento verso l’alto dei trat- 
tamenti retributivi, in misura che non era 
quant,ificabile al momento dell’approvazione 
della legge. Se viceversa si volevano con- 
tenere i costi di inquadramento, bisognava 
introdurre per ogni qualifica funzionale al- 
meno 4 classi di stipendio e, dal momento 
che l’anticipaziolie delle classi di stipendio 
era l’unico meccanismo incentivante previ- 
sto dalla legge n.  70, si sarebbe determi- 
nata una condizione che avrebbe tolto di 
fatto ogni stimolo al rendimento dei dipen- 
denti. 

Quando rilevammo queste cose, duran- 
te la discussione della legge sul parastato, 
francamente speravamo di essere siiien li ti 
dai fatti; speravamo che, .nell’applicazione 
concreta, si potesse trovare il metodo per 
porre in essere ugualmente una serie di 
incentivi alla produttività senza che ciò de- 
terminasse una crescita spropositata dei co- 

.A . &sf.cfiziofii t;”o-$ar,c !a 1Oì-G oi”igifie - a iyj- 

sti. I1 cont.ratto successivo del parastato ha 
realizzato invece l’uno e l’altro danno, as- 
sommando gli effetti perversi che avevamo 
previsto. Secondo il contratto, il personale 
è stato distribuito su sei classi di stipendio 
(una iniziale, una al terzo, una al sesto, 
una a1 decimo, una al quindicesinio e una 
al ventesimo anno) che comportano oiascu- 
na un aumento del 20 per cento della re- 
tribuzione iniziale, in modo che in vent’an- 
ni ogni dipendente possa raddoppiare lo 
stipendio iniziale. Così le classi di stipen- 
dio sono state t,alnient,e ravvicinate da to- 
g l i e ~  ogni sigiiificaio i1iceni.ivanie aiia ìoro 
anticipazione. 

Mi dica, onorevole sottosegretario, quale 
incentivazione rappresenti per un di,pen,den- 
te l’anticipazione della classe di stipendio, 
quale modifica sostanziale del suo tratta- 
mento essa possa recare, quando comunque, 
ogni cinque anni, si ha già, con il mecca- 
nismo previsto dal contratto, lo scatto di 
due classi di stipendio. %e possibilità di 
miglioramento ‘ si ri’durrebbero all’avere 
due aumenti ogni tre anni, anziché due au- 
menti ogni cinque anni, per una volta, 
nella carriera. Davvero troppo poco ! Si è 
annullato così anche quello che avrebbe 
dovuto rappresentare (come disse l’onorevo- 
le Galloni quando difese in quest’,aula la 
legge sul riassetto del parastato) la spinta 
per i dipendenti a partecipare attivamente 
e proficuamente alla vita degli enti. 

Ma vi è di più. L’articolo 18 dell’ac- 
cordo sul parastato dimostra che la strada 
che si è imboccata non dico che uccida la 
iiieritocrazia (che è qualcosa di cui non si 
ricorda nemmeno più l’esistenza), ma i? 
l’esaltazione del lassismo, della mancanza 
di iniziativa, della mancanza di partecipa- 
zione dei dipendenti alla vita della pub- 
blica amministrazione. L’articolo 18 infatti 
(dopo che la legge aveva stabilito che le 
classi di stipendio si conseguono per ali- 
ziaiiità senza demerito) prevede gli effetti 
delle -sanzioni disciplinari sulla progressio- 
ne di stipendio, skbilendo che le sanzioni 
disciplinari della censura, della riduzione 
dello stipendio e della sospensione dalla 
qualifica (una sanzione questa, che viene 
erogata solo per comportamenti particolar- 
mente gravi) comportano un ritardo rispet- 
tivamente di sei mesi, u n o  e due anni nel 
conferimento della successiva classe di sti- 
pendio. 

Anche le sanzioni disciplinari quindi, 
oiiorevoli colleghi, non hanno più alcun 
valore perché l’automatismo ha raggiunto 
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u n  tale livello che cade ogni valutazione su 
cl~iella che è l’azione positiva o n e g a h a  
che un dipendente può avere svolto, su  
quello che è il contributo o il danno che 
il dipendente h’a arrecato all’ente. 

Oltre a questo meccanismo perverso, per 
quanto riguarda l’incentivazione e la par- 
tecipazione alla vita dell’amministrazione da 
parte dei dipendenti, con l’accordo succes- 
sivo alla legge n. 70 del 1975 abbiamo 
avuto poi, sul piano dei costi, degli effetti 
che io credo ancora oggi l’onorevole rap- 
presentante del Governo non sia in grado 
di quantificare. 

Vi è infatti il trascinamento delle an- 
zianità pregresse che è stato introdotto dal- 
l’accordo del parastato; vi è il meccanismo 
del ricalcolo degli scattii biennali d’e1 2,50 
per cento, non sullo stipendio iniziale, ma 
sulla classe di stipendio in godiment.0, che 
ha creato una condizione completamente 
nuova’ (rispetto a quelle ch’e erano le condi- 
zioni normative ed economilche vigenti nel 
settore del pubblico impilego prima dell’en- 
trata ,in vigore della legge e dell’accordo 
sul parastato. 

Rispetto a questa situazione, che a no- 
stro avviso poteva essere chiaramente prle- 
vista già al momento dell’approvazione del- 
la lmegge, abbiamo oggi una presa di co- 
scienza della gravità del problema, che non 
vien.e più soltanto dalla dirigenza degli en- 
ti del parastato (il caso del dottor Pesce è 
un elemento indicativo ma, se fosse il solo, 
sarebbe controvertibile), ma viene anche da 
parte sindaaale. B li1 segretanio del settore 
della CGIL, Ernesto Ferlenghi, che in una 
intervista dello scorso agosto ha ricono- 
sciuto che (i la riforma del parastato e il 
suwessivo contratto nazionale sono siati in 
larga misura una relazione alla tendenza 
di alcuni difiigenti a gestire in manie,ra di- 
sculiminatoria e clientelare le carriere e le 
promozioni: di qui gli Sutomatismi e le 
qualifiche ,uniche. Tut.t.avia se è indubbio 
che l’,avanzamento automatico è un rime- 
dio contro questi abusi, rischia anche di 
essere un rimedio peggiore del male, una 
medicina che ammazza il .malato 1 1 .  E ha 
aggiunto: (1 non avanuiamo richieste sala- 
riali 1) (tra l’altro il contratto del parastato 
ha innescato un meccanismo di spesa che 
ci preoccupa ‘e che ha messo in difficoltà 
i bilanci di molti enti): (1 noi chiediamo 
modifiche ai meccanismi normativi che 
esaltino la professionalità dei dipendenti 1). 

Anche da parte sindacale si riconosce 
dunque il carattere negativo chme il mecca- 

nismo degli automatismi, della progressio- 
ne orizzontale per anzianità senza demeri- 
to ha nella vita deghi enti e nel funziona- 
mento del la pubblica amministrazione. 

Rispetto a questo stato di cose (il Go- 
vemo che cosa ha  fat to? B impegnato, in 
questi giorni, nella fase conclusiva con i 
sindacati del pubblico iimpiego per intro- 
durre il principlio della qualifica unica e 
della progressione orizzontale per anzianità 
senza demerito in tutto il settore del pub- 
blico iimpiiego, con dei costi che sono stati 
quantifitcabi per .il 1978, ma che non si B 
saputo quantificare per gli anni successivi. 

I1 Governo ha infatti parlato di 1.932 
miliardi come onere ‘dei nuovi accordi per 
il pubblico impiego per il 1978, ma questo 
non ci basta; noi vogliamo sapere quali sia- 
no gli oneri futuri e vogliamo soprattutto 
sapere dal Governo quali garanzie vi siano 
che questo tipo di meccanismo non deter- 
mini un dppiattimento ulteciorJe in tutto il 
comparto pubblico e una caduta dei livelli 
di produttività dello Stato e degli enti 
locali. I1 Governo non può non porei que- 
sti problemi, né affrontarli sulla testa. del 
Parlamento. 

Vogllio rilevare che noi siamo qui oggi 
a svolgere questo dibattito sulla nostra in- 
terpellanza perché abbiilamo solleclitato l’ap- 
plicazione dell’articolo 137, secondo comma, 
del regolamento, e perché il Presidente del- 
la Camera si è fatto garante dlel nostro di- 
ritto; ma nostre precedenti richieste affin- 
ché ,il Governo riferisse alle Camere sullo 
stato delle trattative per n l  pubblico impie- 
go non avevano avuto seguito. 13 al Par- 
lamento che invece spettano le scelte di 
fondo sull’ordinamento e sulle carriere del 
persona:le; tanto è vero che, anlche se il 
Governo stipulerà degli aocordi con le or- 
ganizzazioni shdacali, occorrerà una legge 
perché questi possano entrare [in vigore; 
eppure il Parlamlento sinora è stato igno- 
rato dal Governo. Noi rischiavamo di arri- 
vare alla conclusione delle trattative senza 
che nemmeno una voce si alzasse in que- 
st’aula per chiedere ragion,e di quello che 
state facendo, delle scelte che intendete cnpe- 
rare e che rischiano di diistruggere com- 
pletamente la funzionalità della pubblica 
amministrazione. 

Ati.endiamo la risposta del Governo e oi 
riserviamo, in sede di replica, di valutare 
I’insiemie delle considerazioni che il sotto- 
segretario .ci sottoporrà. .Ciò che oi preme 
sottolineare 4 che il discorso del Pinnovo 
degli accordi per il settore pubblico non 
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può essere affrontato come se si trattasse 
di qualcosa che ha un valore puramente 
economico: si tratta di una riforma che in- 
cide profondamente sullo Stato e sulla pub- 
blica amministrazione. Non si tratta dello 
onere immlediato che pure ne deriva e che 
ha grande rilevanza in una condizione di 
crescente disavanzo pubblico, ma sono le 
prospettive che si apr,ono per tutta la pub- 
bli,oa amminfistr,azione che destano in noi 
particolare preoccupazione le tormento. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per ii tesoro ha iacoita a i  ri- 
spondere per la parte di completenza del 
suo dicastero. 

CORA, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Occorre premettere che la maggio- 
r.azione degli oneri in conseguenza dell’ap- 
plicazione della citata legge n. 70 6 stata 
avvertita dal Tesoro, e tuttavia accettata 
dal Governo come costo necessario per at- 
tuare la riforma prevista dalla Legge me- 
desima; né sono stati ignorati i possibili 
riflessi negativi di alcune disposizioni dei 
predetti provvedimenti: riflessi, tuttavia, di 
cui è prematura una sicura previsione, in 
quanto essi si inseriscono nella prospettiva 
generale di una nuova esperienza che potrà 
essere adeguatamante valutata solo nella 
globalità dei suoi risultati. 

Per quanto riguarda il settore dell’im- 
piego statale, bisogna precisarè innanzitutt.0 
che le intese già raggiunte fra Governo 8 

sindacati prevedono l’introduzione nell’ordi- 
namento delle carriere di un nuovo mo- 
dello basato sul principio della qualifica 
funzionale articolata in livelli retributivi 
con progressione [economica in ciascun livel- 
lo collegata alla sola anzianità di servizio. 

Ciò premesso, ci sembra che le trattative 
tuttora in corso per il rinnovo contrattuale 
dei dipendenti statali non possano - salve 
ovviamente le valutazioni nlella competente 
sede politica - non tenere conto delle con- 
siderazioni critiche formulate dalla Com. 
missione parlamentare d’inchiesta sui trat- 
tanicnti retributivi e normativi in merito 
ai cosiddetti (( automatismi )) di carriera. 

In  sostanza, la progressione economica 
del personale - a ,prescindere dal modello 
slrulturale che sarà in concreto adottato - 
andrebbe disciplinata in modo tale da avere 
riguardo, oltre che all’anzianità di servizio, 
anche al merito, da valutare sulla base di 
app0sit.i coefficienti di rendimento opportu- 
namente e preventivamente predisposti al 

fiw di garantire una migliore produttività 
ed efficienza nell’ambito della pubblica am- 
ministrazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale ha facoltà di rispondere per la 
parte di competenza del suo dicastero. 

CRISTOFORI, Sottosegretario di Stato 
per i l  luvoro e la previdenza sociale. Debbo 
sottolineare che la vigilanza del Ministero 
del lavoro sugli enti previdenziali viene 
esercitata in base aiie vigenti tiisposinimi, 
facendo salvo il principio dell’autonomia 
diegli enti medesimi. Ess’a si concretizza in 
interventi sui singoli atti degli enti, in 
quanto espressamente sottoposti, per dispo- 
sjzi’one di legge o per norme statutarie, al 
conlrollo dell’autorità vigilante. 

La vigilanza si esercita, inoltre, sul 
complesso dell’attività degli enti attraverso 
l’esame dei bilanci preventivi e consuntivi 
e tramite la presenza di rappresentanti mi- 
nisberiali in seno agli organi collegiali (con- 
siglio d’amministrazione, collegio dei revi- 
sori dei conti). 

In occasi,one, poi, di segnalate irregola- 
rità nella gestione degli enti possono essere 
dispo’ste inchieste per l’accertamento delle 
eventuali responsabilità, an,che di orcdine pe- 
ne.le, nonché verifiche amministrativo-conta- 
bili i11 collaborazione con il Ministero del 
tsoro.  

Ciò premesso, informo che il ministro 
del lavoro, dopo la nota Lettera di dimis- 
sioni del dottor Pesce, ha convocato il pre- 
sidente dell’ente ed il nuovo direttore ge- 
i-rerale, dando loro l’incarico di predispor- 
re una relazi,onie sugli aspetti denunciati dal 
dimissionario. Nel cont.empo, ha provveduto 
a nominare una commissione d’inchiesta 
composta di qualificati funzionari ministe- 
riali, per accertare eventuali inadempienza 
e responsabilità, nonché 180 stato di attua- 
zioiie della legge n. 70. 

Il ministro del lavoro, non appena a 
conoscenza delle risultanze delle disposte 
indagini, adotterà, ove ne ricorrano gli 
estremi, i provvedimenti di competenza. 

PRESIDENTE. TJ’onorevole Del Pennino 
hc7. facolts- di dkhiarare se sia sodisfatto. 

DEL PENNINO. Dire che siamo insodi- 
sfatti dei burocratici mattinali che ci hanno 
letto gli onorevoli sottosegretari, è dire poco. 
Noi siamo indignati dell’atteggiamento del 



Atti Parlamentari - 11328 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONl - SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1977 

Governo. Siamo indignati per il fatto che, 
di fronte ad un problema di tanta rilevan- 
za, che coinvolge il nostro assetto statuale, 
ci si venga solo a dire come viene svolta 
la vigilanza da parte del Ministero del la- 
voro sugli enti, e che il Governo ha pre- 
senti le valutazioni critiche sugli automati- 
smi, che sono state fatte dalla Commissione 
di inchiesta sulla (( giungla retributiva 1). 

Noi volevamo dal Governo una risposta 
che lo impegnasse, volevamo che ci dicesse 
come intende affrontare, da domani, ,la trat- 
tativa, già fortemente pregiudicata dall’ac- 
cordo del gennaio scorso, con le organizza- 
zioni sindacali; speravamo di ascoltare in 
questa sede delle parole che potessero si- 
gnificare qualche cosa di diverso rispetto 
alla linea che state perseguendo da quattor- 
dici mesi a questa parte in modo irrespon- 
sabile nel settore della pubblica amministra- 
zione. 

Quando il Governo Andreotti si presentò 
alle Camere per ottenere la fiducia, il se- 
gretario del nostro partito, onorevole Biasi- 
ni, fece osservare che il Governo sembrava 
posporre ogni discorso organico di riforma 
della pubblica amministrazione a due sca- 
denze: quella dell’applicazione della legge 
n. 382 e quella del rinnovo degli accordi 
con le organizzazioni sindacali. 

In quella sede, il Presidente del Consi- 
glio non rispose. I1 Governo proseguì sen- 
za alcun serio disegno di riforma della 
pubblica amministrazione. Si attuò la legge 
n. 382, si sono mandate avanti le trattative 
con le organizzazioni sindacali, ignorando a 
quale modello organizzatori0 doveva rispon- 
dere la pubblica amm-inls!.razioncr, pre-scin- 
dendo da ogni disegno generale di riforma 
cui fare corrispondere le decisioni, sia in 
materia di decentramento sia in materia di 
organizzazione del personale. 

Oggi ci troviamo di fronte ad una situa- 
zione per cui il Governo si accinge a chiu- 
dere la trattativa con le organizzazioni sin- 
dacali per il rinnovo degli accordi per il 
pubblico impiego senza che sia minimamen- 
te quantificato quello che sarà l’onere rela- 
tivo agli anni futuri; senza che sia detto 
in che modo si intende porre in essere dei 
meccanismi incentivanti, che annullino gli 
effetti distorsivi della qualifica unica e della 
progressione orizzontale. L’onorevole sotto- 
segretario per il tesoro ha affermato che vi 
sono valutazioni preoccupate per la maggio- 
razione di spesa che potrà verificarsi negli 
esercizi futuri; ma non ci ha fornito una 

sola cifra. Allora si consenta a noi di dire 
quali sono le condizioni che si creeranno, 
in termini di progressione delle carriere per 
il futuro, con la riforma che voi, sulla base 
delle intese sindacali, sulla base dell’accor- 
do del 5 gennaio, state portando a termine. 

Oggi tra i dipendenti ministeriali e quel- 
li delle aziende autonome, nella carriera 
ausiliaria, il 70 per cento del personale rag- 
giunge in 20 anni di carriera una maggio- 
razione dello stipendio del 35,50 per cento 
e del 60 per cento in 40 anni. Solo il 30 
per cento raggiunge potenzialmente una 
maggiorazione del 78,50 per cento in 19 
anni. Con il nuovo accordo tutto il perso- 
nale conseguirà una maggiorazione de11’80 
per cento dello stipendio iniziale in 20 anni. 

Nella carriera esecutiva oggi il 45 per 
cento del personale raggiunge il 52,50 per 
cento di maggiorazione in 20 anni e il 78 
per cento in 40 anni, mentre un altro 45 
per cento soltanto raggiunge potenzialmente 
1’81 per cento di maggiorazione in 19 anni. 
Anche qui, con l’accordo, avremo una mag- 
giorazione de11’80 per cento in venti anni 
ed una maggiorazione del 125 per cento in 
40 anni. 

Nella carriera di concetto il 45 per cento 
raggiunge un aumento del 40,50 per cento 
in 20 anni e del 60,50 per cento in 40 anni. 
Un altro 45 per cento raggiunge potenzial- 
mente il 50 per cento in 20 anni e il 75 
per cento in 40 anni, mentre solo il 10 per 
cento raggiunge potenzialmente il 103 per 
cento in 13 anni. Anche qui il meccanismo 
che verrà introdotto, il meccanismo che vi 
preoccupa, ma di cui in realtà vi assumete 
la responsabilit,à sottoscrivendo gli accordi 
con le organizzazioni sindacali, fa saltare 
completamente questo quadro e realizzerà il 
principio della maggiorazione de11’80 per 
cento in 20 anni, su un piede - badate - 
già notevolmente accresciuto rispetto al pie- 
de attuale, e del 125 per cento in 40 anni 
per tutti i dipendenti. Senza considerare poi 
quelli che saranno gli oneri che deriveran- 
no dalla unificazione del punto di contin- 
genza per il pubblico impiego con quello 
dell’industria, a partire dal 1” luglio del- 
l’anno prossimo, da 1.764 lire a 2.839 lire. 

Qual è l’insieme degli oneri che voi vi 
accingete a far gravare sulle generazioni 
future, sui bilanci futuri con queste deci- 
sioni che siate prendendo? E quali mecca- 
nismi volete- introdurre nella vita della pub- 
blica amministrazione che consentano di af- 
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frontare organicamente il problema della 
.sua efficienza e della sua produttività? 

Si è parlato della mobilità del persona- 
le: ne hanno parlato varie volte le orga- 
nizzazioni sindacali, ne hanno parlato an- 
che i rappresentanti del Governo, al di fuo- 
ri di quest’aula naturalment,e; perché in 
yuest’aula ci si viene solo a dire che non 
si ignorano i riflessi e che si considerano 
criticamente gli automatismi, nulla di piìi. 
Ma le garanzie di mobilità, onorevoli rap- 
presentanti del Governo, o vengono intro- 
dotte contestualmente all’accordo con le or- 

personale o altrimenti sono farfalle che 170-  

lano via. Quello della mobilità diventa un  
discorso simile a quello che ci faceste ai 
tempi della legge sul parastato, a proposi- 
to degli enti inutili. Affermaste allora: in- 
troduciamo la qualifica unica funzionale, 
perché così potremo sopprimere gli enti inu- 
tili. Gli eriti inutili sono ancora tutti l ì  
ed in più abbiamo la qualifica funzionale, 
l’aumento dei costi, la caduta dei livelli di 
produttività, la perdita di ogni incentivazio- 
ne. Oggi parlate della mobilità. La mobi- 
lità non ci sarà ed avremo allargato questo 
disastro della qualifica funzionale, della 
progressione per anzianità senza demerito 
a tutto il sett,ore del pubblico impiego. 

Di fronte ad atteggiamenti come quello 
assunto dal Governo in materia di pubhli- 
co impiego, credo che bisognerà persino ri- 
vedere la vecchia convinzione che la preoc- 
cupazione principale della democrama cri- 
stiana sia il potere. In  realtà non è una 
preoccupazione di potere che anima. quest,o 
Governo, è peggio, è l’indifferenza per lo 
Stato. Voi infatti state per distruggere 10 
Stat,o. Questo è il riflesso dell’accordo con 
le organizzazioni sindacali che voi vi nc- 
cingete a fare. State per distruggere tutto 
quel che rappresenta una struttura statuale, 
una st,ruttura basata anche su alcuni ele- 
menti gerarchici, che però sono condizione 
per il funzionamento della pubblica ammi- 
nistrazione. 

Noi ci dichiariamo quindi totalmente in- 
sodisfatti, signor Presidente, ed annuncia- 
mo che trasformeremo la nostra interpellan- 
za in mozione. L a  trasformeremo in mozio- 
ne perché di fronte agli impegni generici 
e alle vaghe parole ascoltale questa sera 
vogliariio vincolare il Governo ad allenersi 
ad alcuni principi almeno in questa fase 
finale della trattativa con le organizzazioni 
sindacali. 

ganizzn?ioni Si??rll?CCnu!i r?e!!’crdinamcnlo del 

Non possiamo assistere impunemente a 
queslo ulteriore contributo allo sfascio dello 
Stato e delle istituzioni, che viene porlato 
avanti ignorando il risultato delle esperien- 
ze sin qui fatte, ignorando persino la ne- 
cessitA di un dibattito parlamentare che 
non sia una burocratica risposta ad inter- 
pellanze presentate, ma una assunzione pie- 
na di responsabilità da parte dell’esecutivo. 

I1 disegno di quella che è la riforma 
della pubblica amministrazione, quale deve 
essere portata avanti, va discusso e defi- 
nito prima della conclusione delle trattative, 
per& dohbiam-o s:lpere cnme col loc.n,re in 
questo quadro il discorso dell’ordinamento 
delle carriere, quello della mobilità del per- 
sonale, quello delle incentivazioni. 

Ma vorrei toccare ancora un punto spe- 
cifico, prima di avviarmi alla conclusione; 
quello delle promozioni. Con l’accordo che 
vi accingete a concludere e che è condizio- 
nato da quello del gennaio, si rischia an- 
che di introdurre un sistema in cui le pro- 
mozioni saranno possibili unicamente a t h -  
verso concorsi per esami. Dopo di che, i 
dipendenti più capaci, quelli in cui rimar- 
rà  ancora, malgrado la vostra riforma, una 
volontà di progredire, si dedicheranno solo 
a preparare i concorsi e dell’amministrazio- 
ne si occuperanno gli altri, i più neghit- 
tosi, con un’ulteriore caduta dei livelli di 
produ t,tivi tà. 

Ma se non volete ascoltare le nostre 
obiezioni, onorevoli rappresentanti del Go- 
verno, guardate almeno al comportamento 
dei vostri interlocutori in questa trattativa: 
i sindacati. Non vi dice niente il fatto che 
le stesse organizzazioni sindacali dopo aver 
esaltato la (( piattaforma quadro )), che do- 
veva essere punto di riferimento per tutto 
il pubblico impiego, abbiano sollevato ne- 
gli ultimi giorni il problema dello sgan- 
ciamento delle ferrovie dello Stato dal set- 
tore del pubblico impiego; uno sganciamen- 
lo che è solo un preludio allo sganciamento 
di altre aziende autonome? Siamo in una 
condizione, cioè, in cui lo stesso obiettivo 
che le organizzazioni sindacali ed il Gover- 
no avevano dichiarato di voler perseguire, 
quello della unificazione dei frattamenti 
per facilitare la mobilità, viene sconfessa- 
to. E quale coerenza vi è nel prevedere, 
mentre si riafferma la necessità di intro- 
durre una perequazione tra i livelli retri- 
hutivi nel settore pubblico, un migliora- 
mento eguale per tutte le categorie del 
comparto del pubblico impiego, ignorando 
le differenze dei punti di partenza? Se si 
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~~iconoscono aumenti di 50 mila lire agli 
statali che hanno un livello retributivo di 
partenza nettamente inferiore a quello dei 
dipendenti ,degli enti locali o delle regioni, 
si vanifica anche l’obiettivo della perequa- 
xione, che si dichiara di voler perseguire. 

PRESIDENTE. Onorevole Del Pennino, 
la prego di concludere, essendo scaduto il 
tempo concesso dal regolamento per la re- 
plica degli interpellanti. 

DEL PENNINO. Concludo rapidamente, 
signor Presidente. 8, dunque, la mancan- 
za di un disegno generale di politica del- 
la .pubblica amministrazione che caratteriz- 
xa l’azione del Governo e che emerge, ono- 
revole sottosegretario, chiaramente dalle 
sue parole. I3 per la mancanza di detto di- 
segno che i repubblicani - torno a ripeterlo 
- non solo non sono sodisfatti, ma sono in- 
dignati della risposta avuta ed annunciano 
la trasformazione della interpellanza in 
mozione, al fine di vincolare il Governo 
nel proseguimento delle trattative con le 
organizzazioni sindacali. 

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche 

L’onorevole Roniualdi ha facoltà di di- 
degli interroganti. 

chiarare se sia sodisfatto. 

ROMUALDI. La risposta non solo non 
ci sodisfa, ma ci fa allineare sulle posi- 
zioni testé espresse dal rappresentante del 
gruppo repubblicano. 

La nostra interrogazione aveva un carat- 
tere più particolare, ma non possiamo non 

l’onorevole Del Pennino, relativamente alle 
conseguenze delle prime ed ormai lunghe 
esperienze compiute in base agli accordi per 
1’applicazion.e della legge n. 70 del 1975. 
In realtà, siamo di fr0nt.e ad un esercizio 
fallimentare di questo provvedimento. Inu- 
tile è poi dire che si deve attendere l’espe- 
rienza, nella globalità dei suoi effetti: gli 
effetti purtroppo sono disastrosi, perché la 
produttività, nel campo delle pubbliche am- 
ministrazioni e del parastato, 4 scemata 
paurosamente; non si hanno più mezzi che 
consentono di provvedere, di intervenire, da 
parte di alcuno. Non C’-è più autorità. Non 
C’è alcuna incentivazione, né morale né pra- 
tica, che possa riparare questo decadimen- 
to, questo sgretolamento della vita delle 
pubbliche amministrazioni e del parastato in 
particolare. 

. v i  - - Ip.vn - . - - ro - ! ’ i -m-pg~*t~f i~~ ~sserypicmi del- 

Per quanto riguarda, poi, la ragione spe- 
cifica della nostra interrogazione, ben sap- 
piamo che ,esistono, sul piano normativo, 
istituti che dovrebbero salvaguardare il di- 
ritto di vigilanza da parte del Ministero 
del lavoro, del Governo e dello Stato, su 
questi enti parastatali; ma noi volevamo co- 
iioscer’e come è stato esercitato questo di- 
ritto, quale controllo effettivo è stato ope- 
rato su questi enti ed in particolare sul- 
l’ENASARC0, che è al centro di un nuovo 
scandalo di carattere amministrativo e poli- 
tico, sul qu:ale attendevamo qualcosa di più 
ssrio, di più responsabilmente provato. 

Mi si dice che una commissione B stata 
incaricata di riferire al ministro sull’anda- 
mento, sulla situazione particolare dell’ENA- 
SARCO; che sono stati ascoltati il presi- 
dent,e ed il nuovo direttore gen,erale; cbe, 
in relaltà, si è ancora in attesa di cono- 
scere la verità su questa scandalosa faccen- 
da, che ha  addirittura determinato la cla- 
morosa denuncia rappi-,esentanta dalle di- 
missioni di un  direttore generale ! Credo 
che sia un zsnicum nella vita amministrativa 
degli ultimi decenni: per protesltare contro 
l’inefficienza di un organismo al quale I! 
preposto, un alto funzionario finisce addi- 
rittura con il dimettersi. Egli dice: (( Me ne 
vado, perché non è più possibile eserci- 
tare le miei funzioni; non sono più in grado 
di fronteggiare le mi’e responsabilità; nes- 
suno lavora; se riprendo qualcuno, guai a 
me; a questo punto non mi resta che ali- 
darmene ! )). 

Molti mesi sono trascorsi dal gesto cla- 
moroso del dottor Pesce ed il Ministero do- 
vrebbe essene in grado di fornirci chiari- 
ment i .  N o n  soltanto di disfunzi’one, di di- 
sincentivazione, di gente che non lavotra si 
B parlato, ma addirittura di altro; cioh, 01- 
tre agli enormi costi già d,enunciati, si è 
detto che il direttore generale è stato ob- 
bligato, per interventi politici esterni, ad 
assumere personale aggiuntivo ! Questo deve 
essere chiarito, perché è veramente scanda- 
loso il fatto che questo ente, già fornito di 
personale in abbondanza, non solo non ri- 
chiami all’ordine tale personale quando non 
lavora, ma addirittura finisca con l’assume- 
re, fuori concorso, personale aggiuntivo in 
forza di interventi esterni di carattere po- 
litico ! 

Mi auguro dunque che la commissione 
di inchiesta, nominata dal ministro del la- 
voro, ,termini rapidamente i suoi lavolri per- 
ché i risultati possano essere al più presto 
porlat’i a conoscenza del Parlamento. 
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PRESIDENTE. L’onorevole Mellini, cofir- 
matario dell’interrogazione Pannella, ha ’fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MELLINI. Sarò molto breve, signor Pre- 
sidente, signor rappresentante del Governo, 
colleghi. Non so davvero se dichiararmi in- 
dignato o sodisfatto. Certo, la risposta in 
se stessa, per quel che riguarda il caso 
specifico, è tale che non resta che dichia- 
rarsi indignati, come ha fatto il collega Del 
Pennino. Se però consideriamo la questione 
dal punto di vista generale, dobbiamo con- 
c.ludprp c.hp 1_!na c.nsi c.hiar2 m-anifestazione, 
da parte del Governo, della volontà di non 
tenere conto del Parlamento rappresenta un 
dato positivo: si tratta infatti di una con- 
fessione aperta, mentre in tanti altri mo- 
menti della nost+ra vita parlamentare ci ac- 
corgiamo che fatti del genere si verificano 
e che, malgrado ciò, il Governo riesce in 
qualche modo a non fare trapelare aperta- 
mente tale suo atteggiamento. 

In sostanza, con la risposta all’interpel- 
lanza ed alle interrogazioni testé rese, il 
Gover’no ha fatto presente di non aver nien- 
te da dire al Parlamento: ha informato il 
Parlamento stesso in merito alle sue com- 
petenze ed alle modalità ,del controllo go- 
vernativo; ma ha in sostanza fatto capire 
che, sui criteri di indirizzo dell’ente cui si 
riferiscono le interrogazioni e l’interpellan- 
za, sulla politica seguita dall’ente stesso e 
sul controllo relativo alla sua gestione, non 
ritiene di dover dire nulla, inalgrado i fatti 
gravissimi che sono stati denunziati, mal- 
grado i fatti di cui siamo informati (anche 
indipendentemente dalle interrogazioni .e dal- 
l’interpellanza ricordate) e che certamente 
hanno ,impressionato la pubblioa opinione. 

Ci si limita a dire che il Governo prov- 
vederà, che sono in corso trattative, che 
avranno luogo fuori di qui, e che quindi 
nulla vi è da dire, neppure sull’indirizzo 
di tali trattative e sulle conseguenze dei 
fatti che sono stati denunziati. Benissimo: 
il Gover’no ha esposto esattamente quella che 
è la sua politica, cioè una politica extrapar- 
lamentare. Come altre volte abbiamo detto, 
i veri extraparlamentari sono il Governo e 
la sua maggioranza. 

PRESIDENTE. 13 così esaurito lo svolgi- 
mento dell’interpellanza e delle interrogazio- 
ni sulle dimissioni del direttore generale 
dell’ENASARC0 e sulla situazione del set- 
tore del parastato dopo l’introduzione della 
qualifica unica. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una mozione. 

NICOSIA, Segretario, legge le interroga- 
zioni e la mozione pervenute alla Presi- 
denza. 

Ordine ,del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno cieiia seaut,a di aomani. 

Martedì jS ottobre 1977, alle 16,30: 

1. -.Dichiarazione di urgenza di pro- 
@ti di legge (ex articolo 69 del. regola- 
mento). 

2. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sedle legislativa. 

3. - Interrogazioni. 

4 .  - Discussione della proposta d i  legge: 

Senatori DELLA PORTA ed altri; WR- 
CHETTI ed altri; SEGNANA ed altri; VET~ORI 
e SALVATERRA; FINESST ed altri; ’ r~xa . i :  Mi- 
glioramenti economici a favore dei pensio- 
nati di guerra e delega al Governo per il 
riordinamento- delle pensioni di guerra ( f e -  
sto unificato approvato dal Senato) jiSS9); 
- Relatore: Garzia. 

5 .  - Discussione dei disegni ilì legge: 
Ratifica ed esecuzione dlel Patt.0 inter- 

nazionale relativo ai diritti economici, PO- 
ciali e culturali, nonché del Patto interna- 
zionale relativo ai diritti civili e politici, 
con Protocollo facoltativo, adottati e aperti 
alla firma a New York rispettivamente il 
16 e il 19 dioembre i966 (approoc~to dal 
Senato) (1397); 
- Relatore: Fracanzani; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzio- 
n a  sul regolamento internazionale per pre- 
venire gli abbordi in mare, con annessi, 
firmata a Londra il 20 ottobre 19’72 (729); 

Ratifica ed esecuzion,e dell’.4ccordo fra 
ii Governo dslla Repubblica italiana ed 
il Governo militare provvisorio dell’Etiopia 
socialista, con Allegato, firmato ad Addis 

- Relatore: Di Giannantonio; 
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- Relatore: Labriola. 1 

Abeba 1’8 novembre 1975, riguardante i sar- 
vizi aerei tra l’Italia e l’Etiopia (i595); 
- Relalore: Fracanzani; 

Ratifica ed esecuzione di Ire Conven- 
zioni internazionali firmate a !3ruxelles il 
10 maggio i952 concermnti l’unificazione di 
alcune regole sul sequestro conservativo del- 
le navi e sulla competenza civile e penale 
in caso di abbordaggio (approvato dal Se- 
nato) (1601); 
- Relatore: Di Giannantonio; 

Ratifica ed esecuzione dlell’Accordo sul- 
la classificazione internazionale dei brevetti, 
adottato a Strasburgo il 24 marzo 2972 (np- 
provato dal Senato) (1602); 
- Relatore: Di Giannantonio. 

Dott. MANLTO ROSSI 

6. - Seguito della discussione delle pro- 
poste dì legge: 

Senatori FERMARIELLO ed altri: Prin- 
cipi generali e disposizioni per la prote- 
zione e la tutela della fauna e la disciplina 
della caccia (approvata dal Senato) (1219); 

SPONZIELLO ed altri: Legge quadro per 
l’istituzione di risierve popolari di caccia 

MAGGIONI: Norme generali sull’eserci- 
(348); 

zio della caccia (392); 
- Relatore: Rosini. 

7. - Seguito della discussione della pro- 
posla di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica del- 
l’articolo 1 della legge costituzionale 9 feb- 
braio 1948, n. 1, recante norme sui giudizi 
di legittimità costituzionale (appromta dal 
Senato in prima deiiberazione j ( i  44i i; 

8. - Discussione delle proposte dì legge 
(ai sensi dell’artìcolo 81, comma 4; del re- 
golamento) : 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti dei 
cittadini della Repubblica di lingua diversa 
da quella italiana e delle minoranze lingui- 
stiche (662); 
- Relatore: Vlernola; 

MELLINI ed altri: Dslega al l’residente 
della Repubblica per la concessione d i  am- 
nistia e di indulto (882); 
- Relatore: Felisetti; 

PANNELLA ed altri: Istituzione dei ruoli 
degli assistenti penitenziari (1171); 
- Relatore: Felici. 

La seduta termina alle 18,25. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

11 seguente documento è stato così tra- 
sformato su .  richiesta del presentatore: in- 
terrogazione con risposta orale Sandri n. 
3-01783 dell’il ottobre 1977 in interrogazio- 
ne con risposta in Commissione n. 5-00812. 

I L  C O N S I G L l l ~ R E  C A P O  SBRVZZZO DEI RESOCONTl 

Avv. DARIO CASSANELLO 
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INTERROGAZIONI E MOZIONE 
ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  IN COMMISSIONE - 

BARACETTI, D’ALESSIO, FRACCHIA E 
COCCIA. - Al.  Ministro della difesa. - 
Per sapere se !’iniziativa deile auioritb mi- 
litari della brigata meccanizzata Isonzo (ca- 
serma Patussi di Tricesimo - Udine) di or- 
dinare l’arresto di un giovane di leva, l’in- 
vio di 10 comunicazioni giudiziarie, nonché 
il traaferimento in altre sedi di 14 soldati, 
sia da porre in relazione alla mancata con- 
sumazione del rancio operata dagli 800 mi- 
litari della suddetta brigata e alle insodi- 
sfatte lamentele per le precarie condizioni 
igienico-sanitarie della caserma e per la 
i r rep lare  concessione’ di licenze e di per- 
messi; 

per conoscere altresì se il Governo in- 
tenda tempestivamente promuovere una ac- 
curata ispezione per accertare la qualità del 
rancio somministrato ai soldati, lo stato de- 
gli impianti della caserma, le modalità di 
erogazione delle licenze e dei permessi e 
riferire sull’esito di tale ispezione, alla 
Commissione difesa della Camera dei depu- 
tati precisando la composizione e la quan- 
ti68 dei pasti predisposti per i militari, la 
Jescrizione analitica delle strutture igienico- 
sanitarie a disposizione, il numero e la fre- 
quenza delle licenze e dei permessi accor- 
dati, con l’indicazione del numero dei sol- 
dati che non hanno mai usufruito o ne 
hanno usufruito una sola volta e delle une 
e degli altri; 

per conoscere inoltre il pensiero del 
Governo circa il comportamento dene auto- 
rità militari responsabili che, pur essendo 
informate del malcont,ento esistente, hanno 
srascurato, sia di adottare i provvedimenti 
di risanamento opportuni, sia di stabilire il 
necessario dialogo con le rappresentanze dei 
so1dat.i e per sapere infine se si intendano 
impartire a tutti i comandi militari cliret- 
tive per illustrare a.i militari di ogni ordine 
e grado le norme sui principi democratici 
della disciplina militare approvate dalla Ca- 
mera e ora sottoposte all’esame del Senato 
(ponendo anche in distribuzione il testo del- 
la legge) in modo da preparare, negli I 

orientamenti e nei comportamenti dei mili- 
tari stessi, l’attuazione di un regime di 
vita interna ispirato al dettato costituziona- 
le e perciò radicalmente rinnovato rispetto 
al tradizionale regolamento di disciplina. 

(5-00811) 

SANDRI, PAJETTA, RUBBI ANTONIO 
E GIADRESCO. - Al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per conoscere l’opinione del 
Governo sulla repressionte in atto nel Para- 
guay da  parte del regime dominante il 
paese dal 1954 e che negli ultimi tempi 
si è accentuata con la persecuzione nei 
confronti di piersonalità liberali, di sacer- 
doti, di (( cooperatori )) d’altri paesi; 

per sapere se il Governo intenda oom- 
piere un passo diplomatioo per chiedere 
quale sorte sia stata riservata a numerosi 
dirigenti le militanti dii opposizione scom- 
parsi dopo l’arresta - tra i quali il se- 
gretario del partito comunlista paraguaiano 
Miguel Angel Soler incaroerato nel novem- 
bre 1975 e del quale negli ultrimi mesii si 
B perduta ogni traocia - e per sottolineare 
la necessità che nel Paraguay, cui l’Italia 
6’ legata da molbeplici rappoirti, sia riista- 
bilito El rispetta degli elementari diritti 
umani. (4-00812) 

PANNELLA, MELLINI, BONINO EMMA 
E FACCIO ADELE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro della 
difesa. - Per conoscere gli intendimenti 
del Governo in riferimento all’a,nnunciata 
promulgazione del nuovo regolamento peni- 
tenziario militare e per sapere se non ri- 
tenga opportuno conoscere preventivamente 
il parere delle Commissioni difesa su questo 
nuovo testo. 

Per conoscere inoltre: 
1) i motivi della mancata applicazione 

della legge di riforma penitenziaria del 1975 
che, estesa con circolare del 14 ottobre 1975 
anche alle carceri militari, è oggi comple- 
tamente disattesa in conseguenza di una 
presunta applicazione in via sperimentale 
di una bozza di nuovo regolamento; 

2) i motivi delle restrizioni a cui sono 
sottoposti gli obiettori di coscienza totali 
che sono tenuti isolati dagli altri detenuti 
e spesso anche fra di loro, che denunciano 
di subire la censura della corrispondenza, 
il sequestro della stampa, la limitazione 
dei colloqui; 
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3) i motivi della mancata chiusura del 
reclusorio di Gaeta per le sue precarie con- 
dizioni igieniche e di abitabilità, così come 
annunciato nel passato dallo stesso Mini- 
stero della difesa. 

Gli interroganti chiedono i,nfine di cono- 
scere quali provvedimenti s’intendono pren- 
dere per risolvere i problemi prima evocati 
e che attualmente hanno costretto gli obiet- 
tori di coscienza totali attualmente detenuti 
ad una pacifica e non violenta forma di 
protesta con ua digiuno della fame teso a 
sollecitare una risposta da parte delle auto- 
rità competenti alle loro richieste. (5-00813) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

COSTA. - AZ Ministro dei trasporti. - 
Per sapere - premesso che il sostituto pro- 
curatore della Repubblica di Roma dottor 
Sica avrebbe aperto in merito una in- 
chiesta -: 

se risponda a verità il  fatto, riportato 
su alcuni organi di stampa, che in viola- 

zione delle norme vigenti in materia, nu- 
merosi aerotaxi immatricolati all’estero 
compiano servizi, non di interesse gene- 
rale, entro i nostri confini, con conseguente 
d,anno per le compagnie nazionali; 

quali provvedimenti intenda adottare 
in merito. (4-03595) 

CERULLO. - Al Ministro dei lavoTi 
pubblici. - Per sapere: 

se sia a conoscenza delle gravi per- 
plessità insorte fra i tecnici in ordine alla 
possibilitd di resistenza della diga di Ri- 
dracoli, per la realizzazione della quale è 
impegnato il Consorzio per l’acquedotto 
romagnolo, perplessità in ordine alla sta- 
bilità dei terreni entro cui dovrebbe es- 
sere realizzato l’invaso deile acque; 

se sia esatto che detto consorzio ab- 
bia appaltato lavori per 30 miliardi, men- 
tre lo Stato avrebbe garantito la disponi- 
bilità per soli 14 miliardi; 

infine, se risponda a verità che il co- 
mune di Ravenna si appresterebbe ad 
uscire dal consorzio suddetto. (4-03596) 

. r .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere la dlina- 
mim e la portata dei fatti che hanno deter- 
minato, in Roma, nel pomeriggio d,el 14 
ottobre 1977 i gravi episodi di violenza e 
le devastazioni cu1mina.t.e ‘con la dlistruzione 
della sede romana della democrazia cristia- 
na ad opera di gruppi dell’ultrasinistrs. 

(( L’interrogante chied,e l’identificazion,e e 
l’arresto dei terronisti responsabili invitando, 
del pari, il Ministro a parre in atto tutte le 
misure necessarie affinché episodi del ge- 
nere non abbianlo più a verificarsi, atkraver- 
so un’aaioae preventiva e repressiva atta a 
scoraggiare, e distruggepe i centri eversivi 
che organizzano il terrorismo e la violenza 
politica identif icandon,e e chiudendone le 
sedi e mettendo comunque la delinquienza 
politica di ogni colore in mndizione di non 
più nuocere alle persone e agli averi dei 
cittadini minacciand,o in tal modo le stesse 
isbi tuzioni democratiche. 
(3-01822) (( VILLA ) I .  

(C I sottoscnitti chiedono di (interrogare il 
Ministro dell’interno in relazione ai gra- 
vissimi fatti di violenza avvenuti nella se- 
rata di venerdì 14 ottobre 1977 contro la 
sede romana della Democrazia cristiana, 
contro la sede del tribunale amministrativo 
regionale, ed ai danneggiamenti di pub- 
blici esercizi, di negozi, della filiale di un 
istituto di credito e di un cinema, per co- 
noscere le modalità con cui si sono svolti 
i fatti e per sapere se siano stati identifi- 
cati ed assicurati alla giustizia i criminali 
responsabili. 

((‘Gli interroganti chiedono inoltre di co- 
noscere quali misure siano state e saran- 
no adottate in occasione di manifestazioni 
come quella di venerdì pomeriggio, le qua- 
li ,  nate dlal legittimo desiiderio della sitta- 
dinanza romana di esprimere concretamente 
il proprio sdegno e la propria riprovazione 
nei confronti della violenza che insanguina 
la città, rischiano di trasformarsi, al con- 
trario, per opera di alcune frange decise a 
tutto e ben organizzate, occasione ulterio- 
re di uno scontro civile cui i cittadini de- 
mocratici hanno saputo opporre fin qui 
una serena fermezza, ma che innesca ele- 

menti che non possono non preoccupare 
per il futuro. 

(( Gli interroganti chiedono infine di in- 
tervenire con precisione e tempestività, con 
tutti gli strumenti a disposizione, per far 
sì che non abbiano a ripetersi episodi di 
vero e proprio ” assalto ’’ a sedi centrali 
di partito, con evidenti fini intimidatori 
che non possono essere accettati da chi ri- 
tiene - con il conforto della Carta costitu- 
zionale - che il metodo democratico costi- 
tuisca il fondamento di tutto il nostro si- 
s?ey,r. ci.;i!e & ;ibgIi&* 

(3-01823) (( BERNARDI, PICCOLI, GALLONI, 
BONOMI, BUBBICO, CABRAS, C A -  
RELLI, CAZORA, CICCARDINI, FE- 

ROLLI, PENNACCHINI, POMPEI, 
LICI, GARGANO, LA ROCCA, ME- 

VILLA )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere per quali motivi il Governo non 
abbia proceduto, come suo dovere ai sensi 
dell’articolo 3 della legge 20 giugno 1952 
(legge Scelba) allo scioglimento delle asso- 
ciazioni di cui il tribunale di Bologna, in 
data 17 dicembre 1975, il tribunale di Pa- 
dova in data 16 luglio 1976, il tribunale 
di Venezia in data 13 maggio 1977, hanno 
ravvisato il carattere di riorganizzazione del 
disciolto partito fascista. 

(( In particolare si ricorda: 
che come ha confermato il Consiglio 

di Stato in data 21 luglio 1974 il decreto 
di scioglimento e confisca dei beni è ob- 
bligatorio sulla base delle sentenze di pri- 
ma istanza; 

che se il tribunale di Bologna ha di- 
chiarato il carattere . di ricostruzione del 
partito fascista del FUAN e del Fronte del- 
la Gioventù di Bologna, il tribunale di Pa- 
dova e la Corte d’Appello di Venezia han- 
no invece dichiarato che tale carattere è 
proprio dell’intero MSI-destra nazionale. 

(3-01824) (( CASTELLINA LUCIANA, CORVISIE- 

ELISEO, PINTO D. 

R I ,  GORLA, MAGRI, MILANI 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per sapere 
se non ritenga necessario promuovere un 
procedimento disciplinare contro il Procu- 
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ratore capo di Roma De Matteo per palese 
violazione del rispetto delle norme di legge. 

la legge n. 533 dell’agosto del 1977 
prevede l’obbligo di sequestrare le sedi 
quando sia in corso un processo per rico- 
stituzione del disciolto partito fascista; 

alla Procura della Repubblica di Ro- 
ma pende il procedimento a suo tempo tra- 
smesso da Biianchi D’Espinosa. In  base a 
ciò secondo l’articolo 3 della legge citata la 
chiusura delle sedi su cui si indaga era 
atto dovuto e che è stato invece disatteso 
se non rovesciato con complice trascura- 
tezza. 

(3-01825) (( CASTELLINA LUCIANA, CORVISIE- 

ELISEO, PINTO 1). 

(( Si ricorda infatti che: 

RI ,  GORLA, MAGRI, MILANI 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Ministro dell’interno per conoscere: 

a) perché le forze d’ordine pubblico, 
pur presenti in numero cospicuo, non sia- 
no riuscite a impedire o limitare le deva- 
stazioni compiute dai commandos di ultras 
di sinistra nel centro di Roma il giorno 
15 ottobre 1977; 

b) se e quante denunce di facinorosi, 
a piede libero o in stato di arresto, siano 
state inoltrate all’autorità giudiziaria; 

c ) ,  se risponda a verità che la Questu- 
ra di Roma abbia disposto il rilascio di 
alcuni elementi dei suddetti commandos 
sotto la minaccia da parte di loro compa- 
gni di gravi rappresaglie. 

(3-01826) (( BOZZI 1). 

((.I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per conoscere , quali motivazioni e 
quali ragguagli intenda fornire il Governo 
in riferimento alle dfimissioni del dirett.ore 
generale dell’ENASARC0 e delle sue gra17i 
dichiarazioni. 

(3-0182’7) (( PANNELLA, MELLINI, l30iYTiVO EM- 
M A ,  FACCIO ADELE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presiden‘e del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’interno per sapere quale- rap- 
porto esiste tra la persecuzione cui è stato 

sottoposto il capitano Margherito e l’atti- 
vità di questi a favore della costituzione del 
sindacato dei poliziotti. 

(3-01828) (( CORVISIERI 11.  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’intserno per conoscere quali 
sono i provvedimenti presi per individuare 
e punire gli agenti di polizia in borghese 
ch’e il 12 maggio 1977 a Roma, così come 
la sera del 12 marzo 1977, si sono resi re- 
sponsabili di ‘provocazioni e asgressioni a 
mano armata contro uittadinii che non sta- 
vano commettendo alcun reato. 

(( Queste aggressioni sono state documen- 
tate in un Libro Bianco. 

(3-01829) (( CORVISIERI )I.  

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni, per sapere se è vero che il consiglio 
di amministrazione della RAI-TV si accin- 
gerebbe ad assumere per la sede di Cossnza 
due giornalisti sulla base della ormai ben 
nota lottizzazione dei posti e in violazione 
dei criteri di professionalità e senza tenere 
neppure conto dello stato ‘di disoccupazione 
INPGI di altri aspiranti. 

(( Risulta, infatti, all’interrogante che sta- 
rebbero per essere assunti due giornalisti: 
un redattore a Messina della Gazzetta del 
Sud e un redattore a Catanzaro dell’Unità 
i quali: non vantano maggiori titoli del 
giornalista Elio Fata la cui prima domanda 
di assunzione alla RAI risale al 1968 e che 
risulta essere disoccupato da lunghi mesi. 

(( Si fa presente che il Ministro, già in- 
terpellato dall’interrogante in data 5 agosto 
1977 con nota n. GM/89234/145/4-1575/INT, 
ha così risposto: ” Circa l’assunzione dei 
due giornalisti, la medesima concessionaria 
ha, infine, reso noto che si atterrà stretta- 
mente ai criteri fissat.i in materia dal con- 
siglio di amministrazione nella seduta del 
23 marzo 1977 ”. 
(3-01830) (( FRASCA D. 

(( I sottoscritti chiedono di ‘interrogare il 
Ministro del tesoro, per sapere - premesso: 

che, in conseguenza delle dimissioni 
del dottor Arcaini, è stato recentemente no- 
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minato direttore dell’Italcasse il dottor Fi- 
nardi; 

che lo stesso a suo tempo, nella sua 
qualità di direttore della Cassa di risparmio 
di Trento e Rovereto risulta avere bene- 
ficiato della legge sugli ex combattenti ot- 
tenendo il pensionamento anticipato a una 
età largamente inferiore ai 50 anni; 

che di conseguenza la nomina del Fi- 
nardi a direttore dell’Italcasse è palesemen- 
te illegittima perché in contrasto con la leg- 
ge 14 agosto 1974, n. 355 - 

se intenda fare accertare d’urgenza in 
base a quaii responsabilità una così grosso- 
lana violazione della legge abbia potuto es- 
sere commessa; 

in ogni caso, se intenda assumere tutte 
le iniziative necessarie per ottenere la re- 
voca della nomina in oggetto. 

(3-01831) (( DE CARNERI, POCHETTI )). 

(( I sottoscritti chiedono di  interrogare il 
Ministro dell’interlno, per sapere quali mi- 
sure di sicurezza erano state prese dalla 
questura di Roma per la giornata del 14 
ottobre 1977 durante la quale, mentre a 
piazza San Giovanni si svolgeva una ordi- 
nata manifestazione antifascista, in altre 
parti della città è stato possibile a grup- 
pi di estremisti facinorosi, attrezzati di armi 
proprie e improprie di  staccarsi da un cor- 
teo e assalire, devastare, saccheggiare, in- 
oendiare negozi, locali pubblici e auto pri- 
vate. 

(( In particolare gli interroganti chiedono 
di conoscere come è stato possibile a un 
folto gruppo di estremisti armati di rag- 
giungere inquadrati la sede del comitato 
romano della DC, assalirla, devastarne i 
locali, gli arredi con bottiglie incendiarie 
e cariche esplosive, dopo aver minacciato, 
armi in pugno, le persone presenti. 

(( Per conoscere le ragioni per cui nes- 
sun presidio, addirittura neanche un agente 
era stato messo a guardia di quella sede 
e le cause del grave ritardo dei reparti 
della polizia, che pure stazionavano nelle 
immediate vicinanze, i quali, nonostante ri- 
petute e insistenti chiamate da parte di 
alcuni dirigenti della Democrazia cristiana, 
sono giunti sul posto oltre mezz’ora dopo 
l’avvenuta devastazione e dieci minuti dopo 
l’arrivo dei pompieri. 

(( Gli interroganti chiedono, inoltre, di 
sapere se B tollerabile che ancora una volta, 

a Roma, dopo episodi gravissimi di violen- 
za, la polizia non sia riuscita ad arrestare 
neanche uno degli autori di questi misfatti. 

(3-01832) (( DI GIULIO, CANULLO, CIAI TRI- 
VELLI ANNA MARIA, GIANNANTONI , 
OTTAVIANO, POCHETTI, TOZZETTI, 
TREZZINI, TROMBADORI, VACCARO 
MELUCCO ALESSANDRA, VETERE )) . 

M O Z I O N E  
- 

( (La  Camera, 

ricordando che la legge 20 giugno 
1952, n. 645 (legge Scelba) all’articolo 3 fa  
obbligo al Ministro dell’interno, sentito il 
Consiglio dei ministri, di emanare il de- 
creto di scioglimento e di confisca dei beni 
delle associazioni di cui si tratta quando 
con ” sentenza risulti accertata la riorga- 
nizzazione del disciolto partito fascista ”; 

ricordando che il Consiglio di Stato, 
nel ritenere legittimo l’op,erato del mini- 
stro Taviani nel caso di ?’ Ordine Nuovo ”, 
ha precisato in data 21 luglio 1974, che la 
emanazione di tale decreto è un atto vin- 
colato, sulla base della sentenza di prima 
istanza; 

deplora il silenzio e l’inerzia del Go- 
verno di fronte alla sentenza del tribunale 
di Bologna del 17 dicembre 1975, che ha 
ravvisato il carattere di riorganizzazione del 
partito fascista nelle organizzazioni studen- 
tesche del MSI di quella città e di fronte 
alla sentenza del tribunale di Padova del 
16 luglio 1976, confermata dalla Corte d’Ap- 
pello di Venezia il 13 maggio 1977, che nel 
prociedere contro ‘li responsabili del Fronte 
della gioventù di Padova ha esplicitamente 
ravvisato il suddetto carattere nell’intero 
MSI-destra nazionale; 

impegna il Governo 

a procedere, come prescritto dalle legge, al- 
lo scioglimento delle suddette organizzazio-, 
ni ai sensi del citato articolo 3 della legge 
Scelba. 

(1-00046) (( CASTELLINA LUCIANA, CORVISIE- 
RI, GORLA, MAGRI, MILANI 
ELISEO, PINTO D. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


